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DOPO ALLA BOTTE P Premio alla. risa Una utile iniziativa UN COLPO ANCHE AL CERCHIO 

Nella distensione dei rapporti col E
A
 

sono di ostacolo le denuncie di certi contribuenti 
Se il Ministro delle Finanze non ha mantenuto tutte le promesse il 

contribuente ha dimostrato di non essere entrato nello spirito della riforma 

Quale sarà — ci chie- 
demmo lo scorso numero 

— il comportamento del 
contribuente italiano, quale 

il suo stato d'animo nello 

accingersi a riempire — 
per la seconda volta — 
quel modulo Vanoni che 

è, ormai, l'incubo dei suoi 

sonni? 

Tentammo di - porre in 

evidenza i gravi motivi che 

ostacolano tuttora il rag- 

giungimento di quella leale 

e sincera collaborazione tra 
Fisco. e contribuente cui 

stituisce l’unica base favo- 

revole al raggiungimento 
degli ottimi fini che la Ri- 
forma stessa si propone. 

Li individuammo, sopra 

tutto, nel mancato. adem: 
pimento della promessa fat- 

ta dal Ministro delle Fi- 
nanze, in più occasioni, di 

addivenire alla riduzione 

delle aliguote della ricchez- 

za mobile, nella scarsa fi- 

ducia del contribuente nel 

congegno attuale del con- 
tenzioso, nell’operato delle 

commissioni nel cui seno 
il rappresentante del Fisco 
troppo indebitamente spa- 
droneggia e, infine, nel peg- 

gioramento della situazione 

economica generale e nel 

profilarsi. all'orizzonte di 

nuove.tangenti contributive. 

La lettura dei dati che si 
riferiscono alle denuncie 

presentate nel 1951 in ba- 
se ai dati del 1950, con 
particolare riferimento. a 
quelli presentati nella no- 
stra provincia (per i quali 

sono molto facili i rilievi 
ed a portata di mano i ter- 
mini di confronto) ci im- 

pone l'obbligo di esamina- 
re, con la stessa indipen- 

denza, lealtà ed assenza as- 
soluta di. preconcetti che 

ci hanno guidato nella pri- 
ma parte delle nostre con- 
siderazioni, anche il rove-. 
scio della medaglia. ai 

E’ vero, il Fisco non ha 

ancora mantenuto le sue 

promesse, nuove e partico- 
lari situazioni di emergen- 

za impediranno forse l’at- 
tuazione di taluni propositi 
di sgravio che erano nelle 

intenzioni del Ministro; ma, 

tuttavia, confessiamolo, di- 
chiariamolo francamente, 
un passo avanti per il rag- 

giungimento di una fran- 

ca intesa col contribuente, 
da parte del Fisco, è stato 

fatto. 

.. Ha trovato, questo bd 
giamento del Fisco, eguale 

rispondenza da parte del 
contribuente italiano? Evi- 
dentemente . no. Molti — 
ed i più grosst — contri- 
buenti non solo non hanno 
ritenuto doveroso percorre- 

re la loro parte di strada 
verso. la tanto auspicata 
distensione dei rapporti col 
Fisco, ma hanno sottoscrit- 

to e presentato denuncie co- 

sì spudoratamente infedeli 
da cozzare contro la stessa 

logica, autorizzando in tal 

modo il Ministro a pren- 
dere in esame, per l’attua- 
zione, i vari provvedimenti 

predisposti contro* gli eva- 
sori. i 

Noi non abbandoniamo 
certo, ciò dicendo, tutte le 
gravi e sostanziali riserve 
più volte espresse; nè quel- 
le di ordine tecnico nè 

quelle di ordine morale re- 
lative al come il denaro 
del contribuente viene am- 

ministrato; e, tuttavia, sen- 

tiamo il dovere di incidere 

col bisturi delle nostre a- 

mare riflessioni lo scarso 

senso di civismo del quale 
siì è data prova in questa 
circostanza. Aperta sfiducia 

nell’attuale . governo, acuto 

dissenso con la... per: lo 
meno strana politica finan- 
ziaria dello stesso? Forse; 

ed è forse per attenuare le 

ripercussioni di questa più 

che probabile interpreta 

zione che il Ministro” Va- 

noni si è dichiarato soddi- 
sfatto di questo primo pas- 
so. Bontà sua! per noi esso 
rappresenta, se guardiamo 

in casa nostra (cioè ai dati 

della nostra provincia) un 
dissesto. difficilmente... con- 
cordabile. 

Ma, opinioni politiche © 

teorie finanziarie a parte, 

così come esiste per il cit- 

tadino il dovere di batter- 

si per il proprio paese qua- 

lunque sia il governo o la 

parte politica che lo guida, 
così esiste il dovere civico 
di contribuire alle spese ne- 
cessarie che il Paese deve 
incontrare per vivere e —- 
possibilmente — prospera- 
re; e per. questo dovere 

valgono le stesse conside- 

razioni sopra esposte. 

Chi si sottrae a questo 

dovere civico di  contri- 

buente diserta il suo posto, 

obbliga, cioè, gli altri a 

combattere od a pagare an- 

che per. lui. 
Ciò premesso, quale do- 

vrà essere il comportamen- 
to del contribuente, chia- 

mato alla prova di appello 

della sua sincerità? 

Il contribuente onesto 
dichiarerà. con. oculatezza, 
ma con sincerità, i propri 

redditi. E’ certo prematu- 
ro pretendere, oggi, una 

denuncia veritiera al cento 

per cento; forse neppure il 
Fisco, neppure il Ministro 
sperano tanto; ma non è 

certo esagerato il preten- 

dere una denuncia basata 
su dati di fatto che tenga- 

no conto della realtà.’ 

Vanno poi tenute pre- 

senti, all’atto di apporre la 

propria firma al ‘modulo, 

gravi e pesanti responsa 

bilità che con tale sottoscri- 

zione vengono assunte; e 
altresì, le gravissime. san- 
zioni morali, pecuniarie e 

penali nelle quali è facile 
incorrere. quando venga di- 
mostrata la assoluta insin- 

cerità dei dati forniti. Infi- 
ne, si ponga mente al fat- 
to che gli Uffici del Fisco 

vanno giornalmente perfe- 
zionando la loro attrezza- 
tura e che i funzionari 
vanno . affinando le. loro 
qualità professionali. 

Quali dunque i criteri da 
seguire nella compilazione 
dei moduli? 

Anzitutto, tenendo  pre- 

sente che ogni azienda ha 
caratteristiche sue proprie, 
astenersi dal rivolgersi per 
tali pratiche ad enti od or- 
ganizzazione le quali non 
possono far altro che dare 

unicità di indirizzo e quin- 

di, involontariamente, con- 
tribuiscono a tera ogni 
impulso alla sincerità del 
singolo contribuente ; e ri- 
fuggire altresì da consulen 
ti improvvisati all’ angolo 

delle strade o stazionanti 
negli angoli di qualche oste- 

ria. Fare quindi un appro- 
fondito esame di coscien- 
za e trarre da questo esa- 

me e dalla reale situazione 
della propria azienda lo 
spirito e la materia della. 

denuncia. 

I moduli sono stati mo- 
dificati, e, forse, resi più 
accessibili al contribuente 

meno dotato di tecnicismo 

finanziario; ma, considera 

te le gravissime lacune ri- 
scontrate nelle denuncie già 
presentate, lacune che chia- 
ramente dimostrano anche 

il basso livello tecnico tri- 
butario della gran massa 
dei contribuenti, diamo. il 

consiglio di rivolgersi a chi, 
di questa materia e del suo 
studio, ha fatto il pane 

quotidiano della propria 
fatica. er 

‘stato stabilito di applicare: 

Alle 

sono 
nuove schede, che 

in. corso. di. distribu 

zione, saranno uniti « fo- 

gli di avvertenze » -intese 
facilitare ai contribuenti 

il compito della dichiars- 
zione. 

In relazione alle esigenze 

imposte dal nuovo modu- 

lario, saranno anche distri- 

buiti, su richiesta degli: in- 

teressati, fogli supplemen- 

tari che riproducono singo- 

li.” quadri” contenuti nel- 

la nuova scheda; “ciò per 

soddisfare una duplice ne- 

cessità: offrire al dichia- 
rante una continazione del 
quadro che si riveli even- 

tualmente insufficiente a 

contenere le elencazioni di 
numerosi cespiti, agevolare 

l'adempimento dell'obbligo 

imposto dalla legge e di- 

chiarare separatamente i 

cespiti. propri da quelli dei 

componenti la propria fa- 

miglia.. 

Gli uffici distrettuali del- 
le imposte dirette invieran- 

no gratuitamente le schede 

a tutti i soggetti che, se- 

condo le risultanze degli 

atti in possesso degli uffici 
stessi, sono’ tenuti a pre- 
sentare la dichiarazione 

per il 1952. Tuttavia, l’ob- 

bligo della dichiarazione 
nel termine prescritto  ri- 
mane fermo anche per chi 

non riceve il modello a do- 

micilio, o riceva eventual- 

mente un modello non cor- 

rispondente alla sua con- 
dizione tributaria, perchè 

spetta sempre ai singoli 

soggetti di farsi parte di- 

ligente per provvedersi dei 
modelli necessari ad adem- 

piere in tempo utile all’ob- 

bligo suddetto. 

A tal fine, 
ranno. consegnati 

mente dagli uffici distret- 

tuali su richiesta dei sin- 

goli cittadini ma è stato di- 
sposto che la consegna gra- 

tuita dei moduli venga ef- 
fettuata soltanto a quei cit- 

tadini che si rechino pres- 
so gli uffici stessi in qua- 

lità di contribuenti, che a 
ciascuno vengano conse. 
gnati i moduli strettamente 

necessari e .che,. possibil- 

mente, su di essi vengano 

annotate le generalità del 

richiedente. Chiunque, in 
ogni modo, potrà ottenere 

i moduli sa- 

gratuita- 

le schede nel numero desi 

derato presso le rivendite 
di generi di monopolio al 
prezzo di L. 25 ciascuna. 

Come è noto la dichia- 

razione unica va ripetuta 

Ogni danno, anche se. non 

sono intervenute variazioni 

nei redditi accertati, e pre- 

sentata entro e non oltre 

il 31. marzo. L’omissione 

importa oltre che una mag- 

giorazione d’imperio del 10 

per cento del reddito del- 
l’anno precedente — senza 

evitare peraltro il diritto al- 

la rettifica dell'Ufficio — 

la pena dellammenda, sen- 

za pregiudizio  all’applica- 
zione delle altre sanzioni 
previste per le singole im- 
poste. 

—La dichiarazione per lo 

anno 1952 deve basarsi su- 

gli utili conseguiti nell’an- 

no 1952. Sarà bene che i 

contribuenti non si riduca- 

no all'ultimo momento. La 

dichiarazione deve essere i 

più possibile analitica, on- 

de evitare accertamenti in- 

duttivi da parte degli Uf- 

fici e l’analisi richiede un 

esame ponderato di tutti i 

fatti e atti economici che 
sono intervenuti nel movi- 

mento aziendale. 

Ecco perchè non ci stan- 
cheremo di insistere affin- 

chè le ditte industriali e 
commerciali adottino {a 

contabilità regolare legale, 
che del resto è resa obbli- 
gatoria dal Codice Civile 
A parte il fatto che ad es- 

sa obbligatorietà si giunge- 

rà certo in breve tempo, 

essa è consigliabile anche 

in considerazione che  sol- 

tanto con essa sarà possi 

bile perfezionare  l’istituto 

della dichiarazione unica 

dei redditi. 

Nel concetto della rifor- 
ma Vanoni la dichiarazio 

ne deve esprimere con sin- 
cerità il risultato finale at- 

tivo e passivo di ogni pe- 
riodo di gestione aziendale 

2 cioè se c'è stato o non 

c'è stato lucro  tassabile. 

Questo: risultato dunque 

potrà ‘essere riconosciuto 

veritiero soltanto se l’utile 

o la perdita saranno sintesi 

fedele di scritture contabili 
regolarmente tenute. 

Nel chiudere queste bre- 
vi note ripetiamo. ancora 
che deve esservi stretta» pa- 
rentela fra i dati che ven- 

gono scritti sul modulo Va- 

noni e quelli che riguarda 

no lIGE e la imposta di 
famiglia; è quindi necessa- 

rio evitare elementi pregiu- 

dizievoli di controllo. 

Le risultanze di questo 

secondo appello ‘alla since 

rità del contribuente italia- 

no diranno la loro ultima 

parola sulla possibilità di 

instaurare in Italia una ve- 

ra perequazione tributaria; 

cioè di fare un passo de- 

cisivo verso l'attuazione di 
quella più alta giustizia so- 

ciale, verso la guale — al- 
meno a parole — tutti sem- 

brano decisi a marciare. 

Rag. Bruno Cioffi 
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Fiero il 

forse sbigottite le galline 
giovanissimo pollicoltore, 

mio alla fiera agricola del Montgomery nel 

land. Il trio rappresenta la razza del New Hampshire. 

solenne il gallo, 
dall’alto onore del I° pre- 

Mary- 

IL DECRETO LEGGE 21 DICEMBRE 1951 

IN MATERIA DI LOCAZIONE 
e sub - locazione di immobili 
Per opportuna. conoscenza, 

riportiamo qui di seguito an 

cstratto del D.L, 21-12-1951 n. 

1856 che disciplina la materia 

relativa alle locazioni @ su- 

blocazioni di. iimuebili, 

Art. 1 —.La propaganda 

dei contratti di locazione ‘e 

di sublecazione disposta dal- 

l’art. 1 della legge 23.5-1950 

m. 253, è protratta sino alla 

data di entrata in vigore del- 

la. nuova legge contenente 

norme in materia di locazio- 

ne e di sublocazione di immo. 

bili urbani, 

Art,-:2. — <A «decorrere dal 

1. gennaio 1952 i canoni. del- 

le locazioni di immobili adi- 

biti ad uso di abitazione € 

all’escrcizio di attività arti. 

giane o professionali proro- 

gate in virtù del presente de- 

creto, sono aumentate nella 

misura del 25 per cento com- 

putato sull’ammontare dei ca- 

none corrisposto prima della 

entrata in vigore del presen- 

te decreto, 

Art. 3 — A decorrere dal 

1 gennaio 1952 i canoni delle 

locazioni di immobili adibiti 

ad uso diverso da quello di 

abitazione non destinati allo 

esercizio di attività artigiane 

o professionali, prorogate in 

I0N00O 

Per l’esercizio 15959 

IL BILANCIO DI PREVISIONE 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 

L’Amministrazione pro- 
vinciale di Gorizia con de- 
liberazione 22 dicembre ’51 
ha approvato il bilancio 
di previsione della Provin- 
Cla per l’esercizio 1952. 

Con la deliberazione stes- 
sa e per l’anno predetto è 

a) la sovraimposta. pro- 

vinciale sui terreni: con la 
aliquota del 20% sul red- 
dito imponibile, con un 
gettito di L. 19.223.293. 

b) la sovraimposta pro- 
vinciale sui fabbricati: per 
‘il primo semestre 1952 con 

l'aliquota del 20% sul red- 

IL PRESENTE NUMERO 
A SEI PAGINE E' DA 
CONSIDERARSI DOPPIO 

AGLI EFFETTI. DELL’AB» 

BONAMENTO. 

dito imponibile attuale e 
per il secondo semestre 
dell’anno predetto con la 
aliquota dell'11% sul nuo- 
vo reddito tassabile dal 1° 
luglio 1952 a norma delle 
disposizioni di cui la legge 
4 novembre 1951 n. 1219, 
icon un gettito complessivo 
presunto per l’intero anno 

1952 di L. 5.825.566. Inol- 
tre, per il secondo seme- 
stre 1952, il Consiglio pro- 

vinciale si è riservato di 
decidere, in seguito, per la, 
applicazione di una even- 
tuale supercontribuzione al- 
Va predetta aliquota dell’11 
per. cento, semprechè tale 
maggiorazione venga supe- 
riormente consentita ed il 
Consiglio medesimo rico- 
nosca l’opportunità e la 
convenienza di applicarla. 

c) l’addizionale provin- 
ciale all'imposta sulle in- 

dustrie, commerci, arti e 

professioni: con l’aliquota 

dell’1,75% sui redditi di 
categ. B e dell'1,40% su 
quelli di categ. C,, con un 

presunto gettito di L. 25 
‘milioni. 

d) l’addizionale provin- 
ciale sui redditi agrari: con 
l’aliquota del 10% sul red- 
dito imponibile, con un 

gettito di L. 4.499.529, 

‘virtù della leggo 29-5-1951 n. 

1358, sono aumentati nella mi- 
‘sura del 59 per cento, com- 

putati sull’ammontare del ca- 

none corrisposto prima. della 

entrata in vigore del presen- 
te decreto. 

Art. 6 — Il termine di sca- 

denza del vincolo alberghie- 

ro: previsto dall’art. 1, comma 

secondo, del decreto legisla- 

|tivo 19-83-1945 n, 17, già pro- 
rogato. al 81-12-1951. con la 

legge 29-5-1951 n. 358, è ulte- 

riormente prorogato sino alla 

data di entrata in vigore del- 

la: nuova legge sulla proroga 

con le disposizioni relative al 

vincolo alberghiero, ferme ri. 
manendo le altre disposizio- 

ni vigenti sul vincolo alber- 

ghiero, 

Vivace protesta degli artigiani 

INTERFERENZE POLITICHE 
NELLE CAMERE DI COMMERCIO 
Roma - T'Artigianato d’I- 

talia, organo della Confede- 

razione generale dell’artigia- 

nato italiano, ha pubblicato 

una nota vivace sul problema 

delle Camere di 

Dopo aver rilevato l’ecces- | 

litico, Îl giornale rileva che, 

nel rinnovo delle cariche nel- 

le Giunte camerali, Che do- 

vrebbe cffettuarsi su criteri 

csclusivamente economici, 

praticamente si effettua oggi 

sulla base di ben diversi cri- 

teri, I prefetti, infatti, pro- 

c(dono, per quanto riguarda 

il settore artigianale, sulla 

‘base soltanto di considerazio. 

mi o di preoccupazioni o di 

pressioni di carattere esclusi- 

vamente politico, 

Richiamandosi alle recenti 
dichiarazioni del. ministro 
Campilli sulle caratteristiche 
delle camere di commercio, il 

periodico osserva che tm tale 
indirizzo nella scelta dei rap- 

presentanti di una categoria 

così importante e così delica- 

ta quale quella dell’artigiana- 

to, viene a snaturare lo stes- 
so carattere delle Camere di 

commercio quale è stata indi. 

cata dal ministro Campilli, il 

HI{ VI pagina pubbli 

chiamo il primo elenco di 

protesti elevati in città di 

Udine dall’1 all’11 feb- 

braio 1952. 

Commercio, ; | 

siva ingerenza dé potere po- | 

tramite il nostro giornale 

commerciale e tributario 

dere la Rubrica « Quesiti 

In considerazione dele numerose richieste che 

Cioffi e relative ad informazioni varie di carattere 

che abbiamo affidato al nostro egregio collaboratnre. 
La rubrica avrà inizio dal prossimo numero ed 

a essa potranno ricorrere i nostri abbonati in regola 

col pagamento, naturalmente soltanto per casi che 
abbiano carattere generale. 

pervengono al rag. Bruno 

abbiamo deciso di ripren- 
Commerciali e Tributari » 

quale aveva parlato di orga- 

ni di collegamento tra le ca- 

tegorie economiche e lo Stato. 

Profitti di contingenza 
Roma - IH Ministero 

\\.delle Finanze ha impartito, 

in via breve, istruzioni agli 

Ispettori  Compartimentali 
delle Imposte Dirette affin- 

chè siano evitati, in linea 

di massima, accertamenti 

per profitti di contingenza 
sulle importazioni effettua- 

te. dall'anno 1949 compre- 

so in poi, salvo casi di 

profitti talmente ecceziona- 
li da giustificare una dero- 

Perla partecipazione dei tecnici 
alla vita politica ed economica 

Roma - Il problema del- 

la più attiva e larga parte- 

cipazione dei tecnici respon- 

sabili alla vita pclitica del 

Paese è stato esaminato 
dal. Consiglio nazionale 

della Confederazione  Ita- 

liana Dirigenti di Azienda, 

riunitosi nei giorni scorsi 

a Roma. 

A conclusione dei lavori 

è stato deciso di segnalare 
ai partiti, che esprimono 

nel loro seno gli uomini 

preposti alla direzione po- 

litica del Paese, la necessi- 

tà di far largo posto, nelle 

ioro. designazioni od ‘elezio- 

ni, ai tecnici qualificati. In 

questo senso è stato appro- 
vato un importante docu- 

mento nel quale viene ri- 

levato, fra l’altro, che og- 

gi assistiamo al paradosso 
di una società il cui svilup- 

po e benessere sono. le- 

gati in maniera indissolu- 

bile al contributo della tec- 
nica, ma’ in cui i tecnici 

sono in realtà tenuti in di- 

sparte tutte le volte che si 

tratta di elaborare i gran- 

di piani di azione produtti- 
va e gli strumenti. legisla- 
tivi più delicati. Nel do- 
cumento si afferma inoltre 

che non si vuole mettere 
la tecnica contro la poli- 
tica, ma sibbene integrare 

luna con l’altra, come è 

giusto e. naturale che sia 
nell’interesse del Paese. 

Unificazione 
della legislazione 
per i trasporti su strada 
Rioma. - Dal presidente del- 

l'Unione italiana delle Ca. 

mere di Commercio, indu- 

stria e agricoltura l’ing. Brun 

e con l’intervento del Com.te 

Cosulich, presidente della 

Commissione. intercamerale 

trasportati e comunicazioni, 

è stato insediato il Comita- 

to di studio per la unifica- 

zione e l’aggiornamento deél- 

la legislazione italiana dei 

trasporti su strada, del qua- 

le ha accettato la presiden- 

za il sen. Corbellini, 

Il Comitato, dopo un esa. 

trasporti su Strada, ha pro- 

ceduto alla nomina di un 

apposito sottocomitato che 

dovrà procedere ad una com- 

pleta raccolta di tutte le 

leggi, regolamenti e disposi- 

zioni ministeriali vigenti in 

Italia; della legislazione vi. 

gente nei . principali Paesi; 
dello stato e degli indirizzi 

delle iniziative per i traspor- 

ti internazionali su’ strada. 

Tutti gli ‘elementi così rac- 

colti, dopo una prima clas- 

me di massima. della situa- 
zione attuale della legislazio- 
ne italiana e delle varie ini- ga a tale principio. 

zialive in corso presso vari 

organismi internazionali per 

la disciplina; giuridica’ lei 

sificaziine, saranno sottopo- 

sti al Comitato per il defini- 
tivo inquadramento della 

materia. 

Allostudiouna riforma 
strutturale dell’1.G.E. 

Roma - La Direzione 

generale delle tasse ed: im- 
poste. dirette. sugli affari 
del Ministero della Finan- 
za ha iniziato gli studi per 

una riforma strutturale del- 

PIGE. Data la materia, ta- 
li studi non potranno es- 
sere conclusi prima di qual- 
che mese. Il Ministero si 
propone, attraverso il rie- 

same dell’IGE, di racco- 
gliere intanto tutti i dati 
sull'andamento e le carat- 

teristiche del gettito, sulla 
‘struttura economica del 

Paese, sulla legislazione si- 

milare vigente all’estero e 
sulle prevedibili ripercus- 
sioni della riforma, affinchè 

i suoi effetti possano esse- 
re quanto più possibile be- 
nefici e fecondi. 

PER GLI AUTOCARRI 
cheattraversano le frontiere 
PARIGI. - Le formalità. 

doganali imposte agli auto- 

carri che effettuano traspor- 

ti internazionali al passag 

gio delle frontiere aumenta- 
vano notevolmente i termini 

di consegna delle merci. 

Questo ritardo era partico- 

larmente dannoso quando 

dovevano essere successiva- 

mente attraversate parecchie 

frontiere. 

Si sono ora conclusi accor- 

di in base ai quali i veicoli 

provvisti di un documento 

denominato « Carnet T.LR.» 
(Trasport International Rou- 

‘tier) potranno attraversare 

con precedenza un certo nu- 
mero di frontiere senza esse- 

re sottoposti che’ alla sem- 

plice formalità del. controllo 

dei piombi di dogana apposti 

alla partenza. Questi accordi, 

conclusi sotto l’egida della 

ommissione Economica per 

l'Europa dell'ONU, sono sta- 

ti preparati per la Francia 

dalla Federazione Nazionale 

dei Trasporti Stradali e dal- 

l’Automobile Club di Fran. 

cia, organismi che sono d’o- 

ra in avanti incaricati dai 

Servizio delle Dogane del ri 

lascio dei «carnet T.LR.». 

Ieri ai posti doganali fran- 

co-svizzeri di Ferney-Voltai. 

re, alla presenza di alte per- 

sonalità rappresentanti pa- 
recc'\ie Nazioni europee, un 

autocarro francesa prove- 

niente da Parigi ha inagura- 

to il nuovo regime doganale. 

STIPENDI 
Pensate se ogni dipen- 

dente da una azienda 

qualsiasi potesse  aumen- 

tarsi lo stipendio, la paga 
o l’emolumento che dir si 
voglia! Ognuno si senti- 
rebbe felice e soddisfatto, 

pur sapendo di precipita- 

re in una situazione cu- 

tastrofica. Ad aumentarsi 

gli emolumenti non ce la 

fanno neppure industriali 

lanci delle loro aziende 

non c'è margine sufficien- 

te. Eppure c’è chi, pur 

con un bilancio al passi- 

propri emolumenti. con 
diritto ad arretrati di otto 
mesi. 

Fuori i nomi di questi 

cattivi amministratori, ai 
quali ci guarderemo bene 

dal far credito, voi dire- 

te, o amabili lettori. Ma, 
vedete, qui si tratta di 

una categoria speciale di 
famministratori e in quan- 

e commercianti se nei bi- 

vo, raddoppia pari pari i 

to al credito glie lo po- 
tete negare soltanto 4 pa- 

role, poichè si tratta dei 

membri del Governo. 

La Commissione  Fi- 

nanze e Tesoro della Ca- 
mera, nell’ultimare l’esa- 
me del progetto di legge 
sugli aumenti ai dipen- 
denti statali, ha approva- 
to anche l'art. 2 che fissa 
fe nuove maggiorate pre- 
bende per i membri del 
Governo. 

E° indubbio che da noi 
ministri e sottosegretari 
sono pagati in maniera 

pietosa, come lo sono del 

resto i giudici, gli inse- 
gnanti e tutti gli altri fun- 

zionari dello Stato. 

Ma che c'entrano i 
‘ membri del Governo con 

gli impiegati dello Stato? 
Ma allora dovremo pen- 
sare a dar loro anche una 
carriera e. una pensione! 

In quanto ai sottosegre- 

tari, poi, ne basterebbe 
meno della metà. 

E questo aumento, che 
non ricade come il resto 
degli emolumenti sotto le 
grinfie del Fisco, viene 
varato proprio mentre si 
sta a leticare se e quanto 
dare di aumento agli sta- 
tali e mentre si appioppa 

un quattro per cento di 
tassa sui salari. 

Il popolo dice: non ci 
sono soldi per questo, non 
ci sono soldi per quello, 

ma per le eccellenze del 
Governo i quattrinelli si 
trovano. 

Ecco un modo per ren- 
dersi antipatici proprio 
quando ci si prepara per 

l'appello alle urne; e spe- 
riamo di non assistere al- 
lo scandalo di veder pa- 

gare gli arretrati ai mem- 

bri del Gabinetto prima 

ancora che gli statali pos- 
sano passare alla cassa. 

Il tatto è una delle pri- 
me virtù politiche, eccel- 

lenze! Quindi fate sì che 

non si imprechi contro il 
caro-Governo! —Giangi 

(Dall’ « Eco » di Milano) 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

UN GIUSTO RICONOSCIMENTO 

Il Presidente dell'Associaz. commercianti 
lesteggialo dal Capi gruppo e dai soci 

LE ASSICURAZIONI DEL PRESIDENTE SULL’OPERA 
IN FAVORE DELLE CATEGORIE COMMERCIALI 

In una conviviale e sim- 

patica riunione tenutasi re- 
centemente al Ristorante 

Europa, i Capi Gruppo 
delle Categorie merceologi- 
che aderenti all’Associazio- 
ne Commercianti della Pro- 
vincia di Udine e parecchi 
Soci, tra cui diversi della 

Categoria dei Rappresen- 
tanti, e con l'intervento del 

Presidente dell’Unione E- 
sercenti cav. Pietro Rizzi e 

del Presidente dell’Ente del 

Turismo comm. Enrico 
Broili — hanno voluto of- 
frire una palese e cordia- 
je dimostrazione di stima e 
di considerazione al Presi- 
dente dell’ Associazione, An- 

tonio Camuffo, che, da ol- 

tre sei anni, guida, con ri- 

conosciuta competenza e 
tangibili risultati, le sorti 
della Organizzazione. 

L’omaggio dei convenu- 
ti, consistente in una arti- 

stica pergamena, finemente 
miniata dall’avv.- Caisutti, 

venne porto al festeggiato 
dal Vice Presidente Viscar- 

. do Zavatti, il quale, con 

appropriate parole, mise in 
risalto la preziosa opera 

‘ svolta dal sig. Camuffo per 
l'affermazione della Orga- 
nizzazione e per la difesa 
dei giusti interessi degli as- 
sociati, dicendosi sicuro 

che, dopo la tappa ora 

raggiunta, il Camuffo vor- 
rà accingersi ad un nuovo 
ciclo di appassionata atti- 
vità, confortato in ciò dal- 

la fiducia e dai consensi di 
tutti gli associati. 

Il sig. Zavatti ha conclu- 
so il suo dire rivolgendo un 
elogio al Direttore rag. Mi- 
coli ed agli altri funziona- 
ri ed impiegati dell’Asso- 
ciazione, che del Presiden- 

te sono valenti collabora- 

tori ed interpreti, dopo di 

che ha dato lettura del te- 

sto della dedica, offerta al 
Presidente, che è il se- 

guente : 

« Compiendosi il terzo 

biennio della nomina di An- 

tonio Camuffo a Presidente 

della Associazione Commer- 

cianti della Provincia di Udi 

ne - il Consiglio dei Capi 

Gruppo si compiace esprimer- 

gli un particolere voto di 

plauso in riconoscimento del- 

la appassionata opera da Lui 

svolta per l’affermazione 

della ricostituita Libera Or- 

genizzazione, di cui tenne 

alto il prestigio sia nei rap- 

porti con le Autorità Civi 

che e Governative come nei 

Convegni e nelle Assemblee, 

dando illuminate prove di 

competenza nella trattazione 

dei molteplici problemi inte- 

ressanti le Categorie  com- 

merciali di cui si è reso - in 
ogni circostanza - strenuo e 

chiaro difensore. 

1945-1951» 
* x * 

AI « brindisi », l’amico 

comm. Fausto Ridomi ha 

voluto porgere, a nome di 
tutti i convenuti, il suo 

entusiastico saluto al Pre- 

sidente, con queste sincere 

parole che ci piace qui ri- 

portare: 

« Voglio fare un brin- 

disi strano, brevissimo, € 

credo e spero farlo, con 

una sola parola, a nome 

della massa anonima, ine- 

sorabile e talvolta ingiusta, 

quando si tratta di critica- 

re, ma generalmente con- 
vinta nel giusto quando ap- 
prova compatta. 

Io dico. solo: “« Caro 

Presidente ». In: quel. « ca- 

ro» voglia trovare e sen- 
tire l'impronta di affettuo- 

sa cordialità che Lei ha 

voluto dare all’attività del- 

l'Associazione in questi an- 

ni, ed ha pienamente con- 

seguito come dimostra la 

riunione di questa sera. 

Caro Presidente, fra le 

molte assemblee che Lei 

ha presieduto, di non tutte 
io penso logicamente Lei 

possa ricordare l'accordo 

pieno ‘e totale su ogni pun- 

to; ma dal lato affettivo, 

la riunione di questa sera 

è in certo modo il com- 

pendio di tutte le altre, e 

Le sia gradito sentire e ri- 

cordare che finalmente sia- 

mo tutti d'accordo, con un 

applauso al nostro  Presi- 

dente; così! ». 

Le parole di Camuffo 
Visibilmente commosso 

per tanta manifestazione di 
simpatia il sig. Antonio Ca- 
muffo ha ringraziato i col- 
leghi riassumendo poi con 

le seguenti chiare parole 
e con precise argomenta- 
zioni i capisaldi dell’Asso- 
ciazione : 

Egregi amici, < 

non vi affliggerò con un 

discorso! Vi dirò di avere 
accolto con vivo piacere lo 

invito di partecipare a que- 

sta serata; anzitutto, per- 

chè gli incontri conviviali 

incrementano il nostro spi- 

rito associativo; poi, per- 

chè ho delle buone ragio- 

ni per aderire al motto che 

dice: «a tavola non s’'in- 
vecchia >». 

Non mi attendevo però 

che questa simpatica inizia- 

tiva raggiungesse una ma- 

nifestazione così tangibile 

della Vostra benevolenza. 

Dovrei esserne fiero, se 

non fossi consapevole che 

ciò è dovuto alla vostra 

bontà, piuttosto che ai miei 
modesti meriti. Tuttavia so- 

no commosso e rendo gra- 

zie a Voi, dall’'intimo del- 

l'animo mio! 
Non è questo il luogo 

ed il momento adatti per 
una disamina dell’opera 

svolta dalla nostra Asso- 

ciazione. Ciò verrà fatto in 

sede appropriata ed al mo- 
mento che cesserà il mio 

mandato. Una prudente ri- 

serva vuole inoltre che non 
si discuta di argomenti tut- 
tora in sospeso, anche se, 
per qualcuno di essi, v'è 

ragione di bene sperare. 

Ma io devo in ogni modo, 

subito precisare, specie do- 

po le gentili parole pro- 
nunciate a ‘mio riguardo, 

che l’opera svolta in dife- 
sa della categoria è risul- 

tata dalla collaborazione tra 

Presidenza, Capi Gruppo e 

Dirigenti. Pertanto, î Vo- 

stri apprezzamenti, buoni 0 

cattivi che fossero, vanno 

ripartiti fra tutti e non 

possono essere esclusivi per 

me! 
Ma vien fatto chiedersi: 

è proprio vero che questo 

nostro lavoro sia stato fat- 

to per la difesa dei com- 
mercianti? 

Giorni or sono, trovan- 

doci davanti ad  un’alta 

Autorità, per  perorare la 

causa di alcuni nostri asso- 
ciati, il nostro Direttore 

uscì con questa frase: il 

mio Presidente è un senti- 

mentale! 
Penso che molti di Voi 

trovino questa qualifica non 

propriamente adatta per la 
funzione rappresentativa di 

un’organizzazione economi- 

ca come la nostra. A me, 
tuttavia, l'aggettivo non è 
dispiaciuto; perchè mi die- 

de occasione di spiegare e 
di provare che, tutelando 

la categoria, non abbiamo 
difeso degli egoismi gretti, 
bensì svolto un’opera, per 

quanto ‘modesta, d’impor- 

tanza sociale. Anche i miei 
interventi sulla stampa, in- 

tesi a richiamare l’opinio- 

ne pubblica sulle nostre 

funzioni, ispirate sempre a 

principi di equità e di pub- 

blico interesse, rendevano 

chiaro il concetto che. il 

mezzo per giungere a quel- 
la normalizzazione che tut- 

ti agognano non consiste- 

va nel togliere respiro al 

commercio, comprimendolo 

con esose fiscalità od isti- 
tuendo organismi extra 

commerciali. Gli interven- 

ti del genere, fossero sta- 

tali, parastatali o di enti 

vari, con lo scopo appa- 

rente di correggere pretese 

deficenze del servizio di di- 

stribuzione, non giovarono 
mai alla comunità, cagio- 

nando invece sperperi no- 
tevoli! 

E’ questa una questione 

che trascende l'interesse 

contingente. Esaminandola 

da un punto assolutamente 

obbiettivo e strettamente e. 
conomico, noi sappiamo. 

che gli esperimenti com- 

piuti, di dentro e di fuori, 

tornarono a scapito del 
pubblico interesse. Noi sap- 
piamo che con gli inter- 

venti statali o municipali 

delle imprese di lavoro 0 

di distribuzione non tratta- 

si di usare denaro inopero- 

so, ma denaro che serve 

già al circolo produttivo e 
viene tolto agli impieghi 

privati per passare a quelli 

pubblici. E così dai nor- 

mali imprenditori si trasfe- 

riscono le iniziative a fun- 
zionari ed i mezzi si di- 

sperdono lungo la scala ge- 
rarchica nei mille rivoli del- 
la burocrazia, mentre i pre: 

posti a tali pubbliche im- 
prese, anche se reclutati tra 

i più zelanti, i più onesti, 
non saranno mai così abili 

e così esperti come posso- 
no esserlo imprenditori pri- 

vati che rischiano del loro 

e devono perciò essere sem- 

pre vigili ed avveduti. 

Comunque sia, noi dob- 

biamo prospettarci un’ipo- 

tesi. Se, per eventi eletto- 
rali, i partiti comunisti e 

criptocomunisti riuscissero 

ad avere anche una picco- 

la maggioranza parlamen- 

tare, non c’è punto di dub- 

bio che verrebbe proclama- 

ta in Italia la Repubblica 

Sovietistica. Ricordatevi be- 

ne che ciò sarebbe perfet- 
tamente legale, perchè, una 
volta ammessi gli attuali or- 
dinamenti democratici, bi- 

sognerà accettarne tutte le 

conseguenze! Allora, Egre- 
gi amici, saranno eliminati 

tutti gli operatori privati e 
verrà l’èra delle gestioni sta- 

tali, parastatali e di quella 

infinità di Enti che, me- 

diante una rete di uffici e 

una caterva di impiegati 
sempre più numerosa, for- 

meranno la struttura eco- 

nomico-sociale del nostro 

Paese. 

Questa sarebbe la cosid- 

detta evoluzione legale de- 

mocratica del Socialismo. 

Ma noi sappiamo un’altra 

cosa: sappiamo cioè che 

gli estremisti tendono ad 
arrivare a questo traguar- 

do anche senza passare per 
le vie legali; ed allora, è 

facile comprendere come il 

sorgere ed il diffondersi, 

nel momento attuale, di 

tanti Enti e il dilagare dei 

poteri burocratici, favoriti 

scientemente od ingenua- ; meter CIRCA I PREZZI colore, non può che rap- 

presentare un’utile trama 

per la progettata collettiviz- 

zazione. Perciò noi abbia- 

mo ostacolato ed ostacole- 
remo con ogni mezzo le- 

cito la realizzazione e. le 

viluppo di Enti extra com- 

merciali, che si sostengono 

con privilegi e favoritismi 

e preparano il deprecato 
evento. 

I commercianti non chie- 

dono privilegi o favoriti- 
smi; essi vogliono lavorare 

nelle condizioni di parità, 

fuori delle strettoie politico- 

demagogiche. Essi chiedo- 
no di librarsi nell'ampiezza 

delle: libere iniziative, con 

le maggiori economie e con 

i migliori risultati, facendo 

operare i più meritevoli, i 

più adatti, i meglio sele- 
zionati. Queste sono le aspi- 

razioni dell’ Associazione 

dei. Commercianti e dei 

propri associati. Aspirazio- 

ni. che si idealizzano nel 
volere costituire gli. elemen- 
ti per una vita migliore, 
morale, sociale ed econo- 

mica. In questo senso sia- 

mo dei sentimentali! 

Voi conoscete la storia. 

Traendo dalle vicende del 
passato, Voi tutti. sapete 

come le Nazioni che de- 

caddero ritrovassero il lo- 
ro splendore col. rifiorire 

dei commerci, con l’esplicar- 
si dei traffici più svariati. 

Noi crediamo, noi voglia- 

mo che le presenti difficol- 
tà, quando siano tolti i 

troppi inceppi burocratici, 
siano superate; ed il nostro 
commercio possa ritrovare 

la sua naturale maggiore 

espansione, nell’interesse 
del Paese. 

Con questa speranza e 

rinnovando, a Voi il mio 

grazie per la fattami dimo- 

strazione di simpatia, brin- 

do alla prosperità delle vo- 

stre aziende ed alla vostra 

salute! 

William S. Baley, presi- 

dente della nuova Commis- 

sione per le materie prime 

fallo scopo di studiare i 

problemi relativi sotto un 

‘aspetto più vasto che non 

quello .contingente offerto 

dall’attuale sforzo difensivo. 
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DEL FRUMENTO 
Rima - In merito alle as- 

sicurazioni del Ministro Fan- 

fani ai coltivatori del Friuli 

Governo 

|di tenere conto dei nuovi c- 

|lementi di costo nella detcr- 

| minazione del prezzo del fru- 

? [per integrare 

mento per il raccolto del ’52, 

si fa osservare che la produ. 

zione granaria in Italia ha 

avuto una importante flessio- 
ne in questi ultimi amni, sia 

per la minore superficie in- 
vestita, sia per il basso ren- 

dimento medio per ettaro, do- 

vuto ad un ritmo piuttosto 

lento nel progresso tecnico. 

Da ciò una maggiore  im- 

portazione di grano estero 

innanzitutto il 

abbisogno industriale della 

panificazione e della pastifi- 

cazione, con conseguente mag 

giore aggravio del deficit del- 

la bilancia commerciale. 

Nei primi 9 mesi dell’anno 

1951 abbiamo infatti importa- 

to 1.072.922 tonn. di grano, 

contro 785.250 tonn. nello 

stesso periodo del 1950, Ciò 

che conferma la necessità del 

mutamento di rotta della mo- 

stra politica granaria promos- 

fo dal Ministro Fanfani. 

La riduzione dal massimo 

di 5.200.000 di cttari alla me. 

dia di 4.655.000 ncl quadrien- 
nio 1947-50 non ha meppure 

giovato a migliorare il fondo 

del rendimento unitario, 

Infine si osserva che i mi- 

liardi non dati agli agricol- 

tori per rivalutare il prezzo 

del frumento hanno determi- 

nato una minore potenzialità 

di acquisti del mondo rurale 

e quindi minore occupazio- 

ne operaia e maggior a'ggra- 

vio della bilancia commercia. 

le per l’esborso di dollari 

causato da un maggiore ac- 

quisto di grani esteri, 

Esportazione di legname 
TIRIESTE. - Secondo i da- 

ti statistici del « Bundershol- 

zwirtschaftrat » di Vienna, 

pervenuti al «Centro Svi- 

luppo Economico Trieste », 

l'esportazione complessiva di 

legno dal mese di gennaio 

al 31 ottobre 1951 è stata di 

1.987.879 mic. 
La principale nazione ac- 

quirente è stata l’Italia con 

852.661 me. (di cui 178.779 
via Trieste), seguita dall’In- 

ghilterra con 254.666, Olan- 

da con 280.421, Germania 

con 117:744 e Francia con 

112.517. i 
Nello stesso. periodo l’e- 

sportazione di case prefabbri. 

cate è stata di 45.102 mea, 
particolarmente rivolta al- 

l'Australia, ad Israele (5468), 

all’Olanda (2816), al Porto- 

gallo (2650) e alla Germa- 

nia (2416). 

L’esportazione di cassetta 

da' frutta ha presentato u- 

na. considerevole.fluttuazione 

Mentre con la ‘Grecia e VI- 

talia l'esportazione ha subi- 

to una certa diminuzione, 

con la Germania, il Guate- 

male e il Libano essa si è 
sviluppata agevolmente. 

Prezzi in sccllini austriaci 

per legno tagliato dietro pre- 

sentazione del biglietto di 

controllo — franco vagone — 

alla Borsa del legno di Vien. 

na: 

Legno di conifera, legno 

segato, abete rosso, abete, a- 

bete rosso con il 10% mas- 

simo di abete (in scellini per 

dall’ Austria 
me.): Klasse O - II - Breit 
ware 1610, Klasse ©. II - 
Schmalware 490, Klasse ITI - 

Breitware 510, Klasse III - 

Schmalware 430, Vorratz 

Kantoolz 10.12 cm. aufw 

490, Hobler I - II - Prismiert, 

Ungehobelt 630, Klotzàare 

(Kiefer) 600, Klasse IV 350, 

Klotzware (La&rche) 620, Be- 

sàumt I - II (Làrche) 550 

Kontrollscheine 130/140, Zel- 

lulosespreissol, 1 M. Lang, 

Gebiindelt 85, Brennspreis- 

sel, 1 M. Lang. 85 Bundholz 

- 20/550 cm. 5,50. 

Asciame (in  cellini per 

R.M.): legno da ardere lHar- 

te Scheiter 130, Harte Priigel 

120, Wieiche Scheitur. 110, 

W:-iche Priigel 100. 

(Ansa) 

A METTI 
E FECOLEE 
Milano - Mercato ancora 

in stasî, E’ stato però con- 

cluso qualche affare in più 

della precedente ottava. I 

prezzi sono ora influenzati 

dalla concorrenza, Scarsa la 

richiesta da’ parte 

dustrie tessili. di foeola di 
patate; il scttore tessile, in. 

fatti, svolge attualmente una 

limitata attività, Attività di- 

minuita anche per il merca- 

to degli amidi € del glucosio. 

La destrina di produzione 

mazionale quota intorno alle 

185-190 lire e domina pratica- 

mente su quella  d’importa- 

zione, anche per la flessione 
registrata nel prezzo, Più so- 

stenuti appaiono gli amidi. 

Metalli non ferrosi 
Milanp - Se si accettua un 

aumento del prezzo dello sta- 

gno in pani puro (passato 

delle In- 

da L. 1.800-1.900 a L. 1850- 

2000;;, messun’altra variazio- 

ne dei prezzi dei metalli non 

ferrosi è degna di rilievo, An- 
che nell’ultima settimana si 

è verificato un maggior inte- 

ressamento per  l’alluminio, 

per il quale, in qualche affa- 

re, si è spuntato Un prezzo 

an poco superiore al solito. 

Nel complesso, il mercato è 
tutt'ora improntato a molta 

calma: gli affari sono limi- 

tati allo stretto fabbisogno: 

le scorte di metalli maziona- 

li» sono sempre alquanto ro- 

buste. 

Il mercato del cacao 
e del thè a Genova 
Genova - Cacao, All'origine 

il mercato è sostenuto, Dai 

primi giorni del mese di di- 

cembre ad oggi si sono ve- 
rificati, in s(guito ai forti 

acquisti effettuati dagli Sta- 

ti Uniti sul mercato brasilia- 

no, aumenti dal 20 al 30%. 
All’interno il mercato non ha 
ancora risentito degli aumen. 

fi verificatesi. all’origine, 

mantenendosi stazionario: ap- 

provvigionamenti regolari, 

Prezzi al Kg. franco Ge. 

nova merce nazionalizzata : 

Accra good. fermented 870. 

SS0. S. Thomè superior 870- 

$SS5. Bahia superiore 860-870 

Trinidad plantation 940-960. 

Guayaquil Arriba superiore 

Sede 

Filiali : 
PALMANOVA e S. 
GONARS 

CIVIDALE - 

BANCA POPOLARE 
COOPERATIVA UDINESE 
Società cooperativa a responsabilità [limitata - fondata nel 1885 

in UDNE - 
Agenzia di Città in Via Roma (Staz. Ferr.) 

POZZUOLO. del FRIULI e 
SESTO al REGHENA 

Consorziata con le Banche Popolari di: 
CODROIPO 

LATISANA - PORDENONE e TARCENTC 

Via Cavour, 24 

VITO AL TAGLIAM. 

e GEMONA 

(920-960, Costarica naturale 

900.920, Venezuela 940-1,160. 

Ceylon 850-950, burro di ca. 

cao olandese 1800 - nazionale 

1480-1550, polvere di cacao 0- 

landese 222-249 burro 1000 | 

-1050, nazionale 20 22%, 800. 

900. 

Thè . mercato stazionario 

con qualche lieve oscillazio. 

ne a seconda delle richieste. 

In seguito alle forti scorte 

fatte dagli importatori nel 
passato, gli acquisti all’origi- 

ne sono poco rilevanti, Prez- 

zi al Kg. per casse originali 

di 50 libbre, merce naziona- 
lizzata: Ceylon) 

IL MERCATO 
DELLA JUTA 
Milano - In questi ultimi 

giorni i prezzi della juta 

greggia all’origine, hanno su. 

bito sensibili diminuzioni, 

senza tuttavia denunciare 

tendenze ad ulteriori slitta- 

menti. L’approvvigionamento 

ha continuato ad essere re- 

golare € ad alimentare gli 

stabilimenti di manufatti la 
cui attività può definirsi 

normale, Naturalmente i ma- 

nufatti hanno subito una ri- 

duzione di prezzi proporzio- 

nale a quella del greggio, 

senza peraltro determinare 

perturbazioni nella capacità 

di assorbimento dcl mercato. 

interno che si mantiene buo- 

Ina ed è sempre contrassegna - 

ita da una richicsta costan- 

te, La corrente di osportazio- 
ne si mantiene pure soddi. 

sfacente per tutte le destina- 
zioni, sia continentali che di 

oltremare. 

IL MERCATO 
DELLE PELLI 
Milano - Scttimana di scar- 

sissima attività caratterizza- 

prezzi sempre deboli. D’al. 

tronde questa situazione tro- 

va riscontro in pressochè tut- 
ti i mercati esteri consuma- 

tori senza tuttavia dare adi. 

to alla formulazione di pre- 

visioni. eccessivamente pessi. 

mistiche, in quanto non ri- 

sultano csservi scorte rilevan- 

ti. Intanto i mercati d’origi- 

ne continuano ancora ad of- 

frire a prezzi relativamente 

sostenuti rispetto alle possi- 

bilità dei potenziali acquiren- 

ti. In sostanza si ha la sen- 

sazione che al minimo, lieve 

accenno di risveglio da par- 

te delle industrie conciaria € 

calzaturiera, la ripresa del 

ciclo mercantile debba rea- 

lizzarsi in pitno cd in breve 

spazio di tempo, Si può con- 

cludera che il mercato rive- 

la. attualmente una intona- 

zione incolore con sintomi 

diffusi di incertezza e di at- 

tesa. 

Nel settore dei saponi 
Mitano - Nel comparto in- 

dustriale è stato avvertito un 

certo movimento di discesa 

nei prezzi delle materie pri. 

me (grassi) il cui approvvi 
gionamento si mantiene rego- 

lare. Il mercato dci saponi 

si riltva sostanzialmente sta- 

ziorario, benchè si sia regi. 
strato un leggero aumento 

mella richicsta, sia per quan 

to riguarda i saponi da bu- 

cato, sia per i tipi fini e da 

toeletta, Tale leggero miglio. 

ramento ha fatto si’ che lc 

fabbriche potessero mantene- 

re un ritmo normale di lavo- 

razionc. Ora, poichè non ri- 
sultano «Corte che premano 

sul mercato, si ha ragione di 

sperare in una certa schiurì- 

ta: a non lunga scadenza, 

sempre che non intervengano 
fattori perturbatori di carat. 

tere eccozionale, 

Nessun miglioramento per 

ta da poche contrattazioni a quanto riguarda i pagamen- 

ti che sì manifestano sempre 

stentati e sempre in atto la 

tendenza a richiedere facili 

tazioni e dilazioni. 

IL MERGATO 
DEI CONGIMI 
Milano - L’intonazione ge- 

nerale del mercato non ha 

subito notevoli. varianti  ri- 

spetto alla scorsa settimana, 

in quanto la maggior parte 

degli aspetti già rilevati non 

accenna a mutare, Infatti, 

identica risulta la fisionomia 

dei fosfatici per i quali l’ini. 
zio delle trattative è da ri- 

tenersi ancora prematuro per 

fatto stagionale. Circa. gli 

azotati, attività notevole per 

il solfato, ammonico e poca 

richiesta per il nitrato di 

calcio. Continua il giuoco del- 
la concorrenza per la calcio. 

nianamide 

Ancona nessuna importa- 

zione di scorie Thomas per 

le quali prevedono condizio- 

ni c prezzi analoghi a quel- 

li della scorsa campagna. 
Sempre viva la richicsta di 

solfato di rame alla quale fa 

riscontro la denunciata len. 

tezza di consegne da parte 
dell'industria produttrice, 

LANE D'ITALIA 
Milano - TI mercato si man- 

ticne piuttosto calmo & ten- 

de ad allinearsi alle ultime 

quotazioni delle lance estere. 

Qualche vendita è stata de- 

finita a Roma, mella scorsa 

settimana, sulla, base di 700- 
750 lire il chilo, mentre in 

Puglia si è operato per limi- 

tati quantitativi intorno alle 

1600-1050 lire, 

Lane di concia 
Milano - Secondo quan- 

to riceve l’Assoc. Laniera, 

il mercato ‘a Solofra per- 

mane tuttora nella situa- 

zione stagnante che dura 
ormai da diverse settima- 

ne. Le lane medie fini si 

quotano intorno alle 550- 
600 lire il kg., mentre i 
tipi più fini e più lunghi 

vengono Offerti a prezzi 
nroporzionalmente superio- 

ri. Su tali basi. però i com- 

pratori non manifestano in- 

teresse a trattare, per cui, 

mancando vendite, le gia- 
cenze restano sempre note- 

voli. Anche a Napoli il 
mercato è inattivo, a causa 

delle note difficoltà per la 
esportazione di quelle lane 

di concia. 

MATERIALI 
da costruzione 
Milano - Per i materiali da 

costruzione non si deve re- 

gistrare alcuna novità. Si 

prevede per la fine del. mese 

in corrente la normale ripre- 

sa dell'attività produttiva 
dell’industria dci laterizi 

che, come è noto, ha subito 

negli ultimi mesi un rallen- 

tamento per ragioni stagio- 

nali e per necessità di revi- 

sione @ di rinnovo dci mac- 

chinari. Ferve frattanto l’o- 
pera di progettazione. 

Trade cituive Malinga,,} 
LE MIGLIORI TENDE MODERNE 

OPUSCOLI ILLUSTRATI A RICHIESTA 
OFFICINE MALUGANI- MILANO 
VIALE LUNIGIANA 10 - TELEFONI 69,00.77 - 69.65.54 

MORETTI 

SCRIVERE 

Offerte, preventivi, 

. UDINE - 

LA MIGLIORE MACCHINA PER 
OGGI IN COMMERCIO 

permute 

senza impegno d'’ acquisto 

G. ROMANIN 
Via Vittorio Veneto, 18 A - Tel, 38:97 
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- costruzione normale 
per acqua, I 
ILATORI 

hi tutte le licazi ere iniala: per [UO SBEBdioni Sy erPATE densi 
e centrifughi IL 

asi potenza | DEPOSITO 
NOSTRO 

Rappresentanza perla provincia del Friuli 

Ditta COSATTI e dr. ing. SALVO 
Via Carducci, 7 - UDINE - Tel. n. 7013 

S.p.A. ERCOLE MARELLI. C.- Milano 
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Cassa di Risparmio 
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di Udine 

FONDATA NELL'ANNO 1876 

Ta. 

vo. 
Sede Centrale e Direzione Generale in Udine 

ciò 

Via del Monte, 1 Centralino telefonico 2641 

del 

N. 1 Piazzale Osoppo - Telefono 3681 
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N. 2 via Volturno, 3 (Mercato all’ ingrosso) - Telefono 2910 
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STRALCIO FOGLI ANNUNZI LEGALI DELLE PREFETTURE DI UDINE E GORIZIA 

PROVINCIA DI UDINE 
FRATELLI DEL TORSO +» 

Udine, - Deliberata la proro- 

ga della Società in nome col. 

lettivo, esistente fra i sigg. 

Co. Enrico e Luciano Del 

Torso fu Antonio e Jacopi- 

no Del Torso fu Carlo, sino 

al 31 dicembre 956. 

* * * 

F.LLI 'PORABOSCHI E C, 

- Orgnano (Basiliano) (Soc. 

a r. 1 Capitale L, 180.000) 

Costituita con atto Notaio 

Cavalieri fra i signori Ellero 

Marino di Eugenio, Forabo- 

schi Fulvio q Mario fu Quin. 

to avente per oggetto traspor. 

ti automobilistici in genere, 

durata anni tre, 

Amministratore unico Fo- 

raboschi Fulvio, 

*_* * 

ESA: TRASPORTI 

URBANI SOCIETA’ PER A. 

ZIONI - Udine - (Soc. per 
azioni Capitale L., 1.000.000) 
Costituita con atto Notaio 

Cavalieri, durata sino al 81 
dicembre 1972 avente per i- 

scopo l'impianto e l'esercizio 

di lince urbane autofilotran- 

viarie nel Comune di Udine 

ed eventuale allacciamento 

con Comuni contermini, Il ca- 

pitale di L. 1.000.000 è stato 

Sottoscritto e versato in con- 

tanti come segue; S. p. A. 

Tranvie del Friuli L. 980.000 
prof. Dino Cella fu Nicolò 

L. 10.000; Ing. dott. Fabia 

Someda fu Pictro L. 10.000. 

Nominato amministratore u- 

nico il sig. Someda ing. Fa- 

bio. 
» * * 

SILFER - Società Indu- 

striale Lavorazione Ferro - 

San Vito al Tagliamento - 

(Soc, per azioni capitale li 

re 3.240.000). Deliberato l’au- 
mento del capitale sociale a 
L. 10.440.000 mediante emis- 

sione di 16.300 nuove azioni 
nominative del valore di li- 

re 1.000 cadauna. 

* * * 

CERAMICA GALVANI 
| Pordenone . (Soe, per az, Ca- 

pitale L., 1.488.000) Delibera- 

ta la proroga della chiusura 

dell’esercizio sociale in Corso 

al 31 marzo 1992, 

* *o * 

CARTIERA GALVANI - 
Cordenons . (Soc. per az. Ca- 

pitale L, 1.740.000). Delibera. 

to l'aumento del capitale a 

L. $0.00.000 mediante emis- 

sione di N. 156.520 azioni da 
L. 500 da offrirsi in opzione 

ai soci. è 

* * * 

COOPERATIVA ARTIGIA. 
NA LAVORAZIONE LEGNO 

- Ghirano di Prata di Porde- 

none. . (Soc, Coop. a r. 1. 
Capitale L. 9.000) Costituita 

con rogito Notaio Passante 

di Sacile avente per oggetto 

la lavorazione del legno, Pre- 

sidente sig, Bressan Giovan- 

ni-Achille di Claudio con 

rappresentanza legale della 

Società, 

* * * 

TESSITURA. DI SACILE 
Sacile - (Soc. nome collet- 

tivo Capitale lire 200.000) In 
seguito a variazioni avvenu- 

te. nei proprietari risultano 

oggi soci della Ditta i sigg. 
Costa Staricco e Magnanel- 

li Giuseppe fu. Serafino. 

* *% * 

SUuA.I.L.A. Soe. An. In- 

dustria Liquori ed affini - 

Udine - (Soc. per azioni Ca 

pitale L. 10.000.000 Chiuso 
il proprio bilancio al 30 giu- 

gno 1951 con le seguenti ri 
sultanze : attivo L, 59.444.423 

Passivo L. 66.499.520, Perdi 

ta netta di esercizio L. 7 mi- 

lioni 55 mila 097, 

* * * 

CAMITO - Udine (Soc. a 
rt. l (Capitale L, 750.000) 

Chiuso il bilancio finale di 

liquidazione con una perdita 
netta di L. 765.211. 

E *% *% 

IRMA - Industria Rivesti- 

menti Mosaici Artistici  - 

Spilimbergo (Soc. a r. 1.) 

Nominato amministratore u.- 

nico il sig. Vasco Zancana- 

ro fu Eugenio. 

* * * 

SEGHERIA DI MEDUNO 

- Meduno (Soc. a r. 1. Capi- 
tale L. 1.000.000). Chiuso il 

proprio bilancio al 31 dicem. 

bre 1950 con un utile netto 
di lire 270.330, 

- |pitale L. 

ENTE PORTO NOGARO - 

Non avendo scopi commercia- 

li il Tribunale di Udine con 

Decreto N. 1853 ha ordinato 

la cancellazione dell’Ente dai 

rgistri delle Società, 

* * %* 

SICLE . Socictà Industria 

Commercie Tegnami Evapo- 

rati - Manzano - (Soc. a r. 

1.) Nominato Amministratore 

unico della Società, in sosti- 
tuzione del sig. Giuseppe Pas- 

soni, dimissionario, il sig. 

Tomat Antonio di Antonio re- 
sidente a Cervignano del 

Friuli. 

"> * * 

CO, FRI. PEL - Commer.- 

ciaie Friulana Pelli - Udine 

lSocs at E. IL capitale 

re 200.000; Costituita con at- 

to Notaio Barone fra i sigg. 

Tam Antonio fu Alfonso, 

Tam rag. Vincenzo di Anto- 

nio, avente per oggetto l’as- 

sunzione di rappresentanze € 

depositi di pellami, cuoiami 

ed affini. Durata sino al 31 

dicembre 1962. Amministrato- 

re unico il rag. Tam Vin- 

cenzo, 
* Xx * 

FRATELLI ;PORNASARIG 
FU GIOVANNI - Manzano - 

(Soci. ar. 1 «capitale li 

re 896.000) Costituita con at- 

to Notaio Barone fra i sigg. 

‘Fornasarig Attilio, ‘Gino, 

Giuseppe, Lino, Giuseppe, 

Silvio ed Umberto fu Giovan- 

ni, avente per oggetto la fab. 

bricazione di sedie, A com- 

porre il primo Consiglio di 

amministrazione sono stati 

chiamati i sigg. Gregorutti 

Walter di Giovanni da Man- 
zano, Presidente; Fornasa- 

rig Giuseppe Silvio fu. Gio- 
vanni, Consigliere delegato. 

Fornasarig Attilio fu Gio- 
vanni, Consigl'ere. 

**ko* 

FALEGNAMERIA MECCA; 

. INICA: MAIFRENI E C. - 
Fiumicello, (Soc. a r. 1; Ca- 

60.000). Costituita 

con atto Notaio Quarantot- 
to di Cervignano, durata an- 
ni due, avente per oggetto la 
lavorazione del legno, Ammi- 

nistratore unico sig, Maifre- 

ni Tullio. fu. Francesco al 

quale spetta la  rappresen- 

tanza legale della Società. 

* * * al 

TECNICA VENETA TE 

VE . Udine, via Galliano 3 

(Soc. a. r. 1. capitale li- 

re 100.000). Chiuso il proprio 
b'lancio al 31 dicembre 1951 
con un utile di esercizio di 

Li 8922; 

* * * 

SAI - Società Azionaria 

Immob'liare - Udine - (Soc. 

an. Capitale Jire 16.000.000). - 
Deliberato di procedere alla 

fusione con la Società Ano- 

nima Commerc'ale Immobi- 

liare Padovana SACIP (Ca- 

pitale I. 60.000.000) median- 

te incorporazione della SAI 

mella SACIP con. effetto 1.0 

novembre. 1951, Deliberato di 

conferire mandato  all’avv. 

Feliciano Nimis, amministra- 
tore umico, di effettuare la 

‘ndicata fusione ed a com. 

tutte piere le pratiche ne- 

cessarie al perfezionamento 
della. stessa, 

* * *% 

LAGAS - Lavorazione Ar- 

tigiani Gomme ed Affini - Sa- 

cile - (Soc. a r. ], capitale 

L. 200.000),. Nominato Ammi- 

nistratore unico il signor 

Casagrande Giovanni di Giu- 

Seppe da Sacile, 

* * * 

GESTIONE IMMOBILIA- 

RE VENETA . Pordenone - 

(Soc. a. r. 1. Capitale lire 

3.000.000).  Del‘berato  l’au- 

mento del capitale sociale a 

L. 6.000.000. 

*O* *% 

SIFE - Società Immobilia- 

re Friulana Ediliza - Udi. 

Samdrinelli. di Tarvisio de 
liberato l’aumento del capi. 

tale sociale a L. 150.000.000, 

med'ante emissione alla pari 

di 140.000 azioni ordinarie 

interamente sottoscritte e 1' 

berate, 

* * * 

SIAF - Società Idroclettri- 

ca Alto Friuli - Udine . (So- 
ietà per az, capitale socia- 

le L. 10.000.000) - Con atto 
Notaio Sandrinelli di Tarvi. 
sio deliberato l'aumento del 

cap'tale sociale a lire 500 mi- 

lioni mediante emissione al- 

la pari di 490.000 azioni ordi- 
narie interamente wsottoscrit- 

te e liberate, capitale che 

potrà. ven're ulteriormente 

aumentato dal Consiglio di 

Amministrazione in ‘una. 0 

più volte entro il 16 novem- 
bre 1952 fino alla concorren- 

za di lire 2 miliardi, 

* * * 

‘RADIO COSTRUZIONI 

HLETTROTECNICHE - Co- 
droipo, via Roma 4 - (Soc. 

a r. 1, Capitale L. 100.000). 

Costituita in Còdroipo con 
atto Notaio Grignaschi, Du- 

rata anni 5, avente 

chi radio e costruzione di ap- 

parecchi elettro - domestici. 

Ammin'stratore unico il si- 

gnor Nino Martini di Co- 

droipo, 

* *%_*% 

ITVAC .- Industria Tappe- 

ti Vegetali Auto Casalinghi, 

Codroipo - (Soc. a r. 1, Ca- 

pitale L. 500.000). Costituita 

con atto Notaio  Vandoni 

Gianfranco fra i sige. Fac- 

ca Isidoro fu Antonio e Zuc- 

ato Angelo fu Martino, do- 
miciliati a Mano, Durata 

31. d'eembre 2000, Oggetto: 

Fabbricazione e commercio 

BANCA 

AGENZIE. DI CITTÀ 

Riserve 

Artegna, Aviano, 
Sacile, Casarsa 

gliamento, 
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Nimis, Ovaro, Paluzza, Pordenone, S. Daniele 
del Friuli, S. Giorgio di Nogaro, S. Vito al Ta- 
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DEPOSITI FIDUCIARI OLTRE OTTO MILIARDI 

50.000.000 
L. 150.000.000 

Torviscosa 

245172178 ; 

ne, viale Venezia N. 2 - (So- 
cietà. per az. Capitale Lire 

10.000.000). Con atto Notaio 

per 0g-. 

.|getto montaggio di apparec- 

getto: 

tappeti. Amministratore uni. 

co il Sg. Facca Isidoro, 

* * o *% 

MALESANI & RINALDI - 

Udine - (Soc. in nome col- 

lettivo - Capitale L. 183.338). 

Deliberato lo scioglimento 
della Soc'età autorizzando il 

dott. Pietro Rinaldi fu Ri- 

naldo a fare uso della de- 

nomnazione sociale. solo 
qualora egli intendesse -pro- 

seguire in proprio, 

*oOx%XO*% 

TONON & €. - Manzano 
(Soc. per az. Capitale 26 mi- 

lion'). Deliberato l’aumento 

del capitale sociale a L. 52 

milioni mediante em’'ssione 

di N, 5.200 azioni da L. 5.000 

ciascuna, 

* * * 

FORNACI CALCÙ ATTI. 

MIS - Udne (Soc. a r. 1. 
Capitale L. 250.000). Delibe 
rato l'aumento del capitale 

sociale a L. 996.000. 

£ v * 

DITTA PAOLO MORAS- 

SUTTI -,S. Vito al Taglia- 

mento -. (Soc. in nome col- 

lettivo Cap'tale L. 3.000.000%. 
Deliberato l'aumento del ca- 

pitale a L., 210.000.000. me- 

diante conferimento di con- 

tanti da partè degli attual' 

soci e precisamente L. 74.520 

mila da Morassutti comm. 

Federico, L. 64.170.000 da 

Morassutti Giovanni Paolo, 

e L, 68.310.000 dalla s'gnora 
Dorigo Giannina ved. Moras. 
sutti, Deliberata anche la 

proroga della Società al 31 
dicembre 1976. 

* *% * 

FEDERICO MORASSUT- 

TI & C. - Casarsa (Soc. in 
accomand'ta semplice). Deli. 

berata la proroga della So- 
cietà sino al 381 dicembre 

1955 vietando ai soci ogni 

forma dì cessione delle quo- 
te conferite senza il consen- 

so dei. Soci, 

*oko® 

CAT - Commissionaria Au. 

tomezzi Tolmezzo - Tolmezzo 

(Soc. in nome collettivo Ca- 

pitale L. 500.000), Costituita 

con atto Notaio Barone fra 

i sgg. Sartirana rag. Lceo- 

poldo fu Cesare e Giordano 

rag. Deciano fu Giovanni do. 

micil'ati a Udine, avente per 
oggetto il commercio di au- 

tomezzi, ricambi ed accesso- 
ri. Durata al 31 dicembre 

1955. 

Ri e 

‘S.. A. P. L. A.» Produ- 

zione legno ed affini» -. (So- 

cietà a r. 1, Captale socia- 

le L, 120 mila), Udine, Chiu- 
so il proprio bilanc'o al 28 

febbraio 1951 con un utile 

netto di L, 1.110.040. 

* * * 

CINEMA GARIBALDI - 

Pordenone (Soc. a r. 1, Ca- 
pitale sociale L, 300 mila). 

Costituita con. atto. Notaio 

Toscano dott, Gerardo di 

Pordenone in data 28 settem- 

bre 1951, Durata 31 dicembre 

1954. Amministratore unico 

per il primo triennio il dott. 
Mario Dal Dan di Udine. 

Successivamente nominato 

amministratore unico il dott. 

Angelo Pan fu Francesco 

domiciliato a Milano, 

1, MEI 

IMES - Industrie Meccani- 

che e :Smalterie.. Porcia (So- 

cietà per az'oni Capitale so- 
ciale L, -5 milioni). Delibera- 
to l'aumento del capitale so- 

ciale a L. 20 m'lioni median- 

te. emissione di quindicimi- 

la nuove azioni del valore 

nominale di L. 1000 cadau- 

na riservate in opzione ai 

SOC, 

ok E 

INDUSIPRIA DEL |LEGNO 

G. LACCHIN - Sac'le - (So- 

cietà per azioni Capitale s0- 
ciale L. 25 milioni), Cost'- 
fuita con atto Notaio Tosca- 

no dott, Gerardo di Porde- 

none. Durata anni 10, Og- 

costruz'one di manu- 
fatti di Jegno ed articoli af- 

fini, esercizio dell’industr'a 

del legno in genere, opera- 

zioni mobil'ari ed immobilia- 

ri aventi pertinenza con. lo 

oggetto sociale, Ammin'stra- 

tore unico per il primo trien- 

nio la signora Patr'zio Lu- 
cia di Luigi da Sacile. 

| * MR 

COMMERCIO TESSILI - 
Udine (Soc. a r. 1. Capitale 

L. 1.800.000). Approvato il 

bilancio al 30.6.1951 con le 
seguenti risultanze: Attività 

L. 68.515.452, Passività Lire 

58.110.613. Utle netto Lire 

403.959. Nominato il Consi- 

glio di Amministraz'one per 

il triennio 30.6.52, 53, 54 nel- 
le persone dei s'gg. Colussi 

Aristide di Angelo, Presiden- 
te; Cosani Pietro di Ercole e 

Gallerio Sante di Giuseppe, 
Consiglieri, 

*» * * 

VINICOLA: ZORZI . Udi- 

ne- (Soc, in ace. sempl.), De- 

liberato di prorogare la du- 

“rata della Società al 31 di- 
cembre 1953, 

* ** 

UNIONE FARMACISTI 

DEL FRIULI . Udine (Soc. 

a r., l. Capitale sociale Li- 

re 14.785.000). Ch'uso il pro- 
prio bilancio al 30 giugno 

1951 con un utile netto di 

L., 1.645.997. 

dik 

PASTIFICIO. QUADRU- 

VIUM - Codroipo (Soc. per 

az. Capitale sociale L. 4.500 

mila). Chiuso il proprio. bi- 

lancio al 30 giugno 1951 con 

le seguenti r'sultanze. attivo 

L. 67.654.196, passivo Lire 

67.141.828, utile L, 512.875. 

ok 

IMMOBILIARE :GUJSA - 

Udine (Soc. a r. 1. Capitale 
sociale L. 100.000). Costituita 

con atto 6.10.1951 del Notaio 

Cavalieri di Udine fra i S° 
gnori Samarelli Giovanni fu 

Roberto di Milano e Giusto 

Pictro fu Fil'ppo di Udine 
con la durata fino al 31 di- 

cembre 1970, avente per isco- 

po l'acquisto, la vendita € la 

amministraz'one di terreni 
agricoli e fabbricati. Ammi- 
nistratore un'eco della Socie- 

tà è il sig. Samarelli Gio- 
vanni, 

*oko* 

MARINA RENATA - Udi. 
ne (Soc, per az. Capitale so- 

cale lire 1.000.000).  Delibe- 
rato l'aumento del capitale 

sociale a L. 10 milioni me- 

diante emissione alla pari di 

N. 9.000 azioni da L. 1000 

ciascuna, 

ok 

SABINO LESKOVIC- Udi. 

ne (Soc. a r. l.). Deliberata 

la proroga della Soc'ctà al 
31 dicembre 1960 ed eletto il 
nuovo consiglio di ammini- 

strazione nelle persone del 

sigg. Rag. Bruno Mirtillo 

fu Marco, Arpino Edoardo 
di Costantino « Pelizzoni Pic- 

tro fu Anselmo. 

ERE EI 

UNIONE FARMACISTI 

DEL FRIULI . Udine (Soc. 

a r, 1). Confermato a Pre 

sidente il dott. Fausto Sab- 

batelli ed a vice presidente 

il dott. Franco Donda ; il 

dott, ‘Renzo Dall’Acqua a 

Consigliere delegato. 

* * * 

BASSI E C. - Trieste - 

(Soc. a r. 1. Capitale L. 500 
mila), Commercio . ingrosso 

coloniali, droghe, affini, pro- 
dotti del suolo, vini e deri. 

vati. Istituita .una filiale in 

Jdine, viale Stazione 17 e no- 
minato procuratore il sig, Al- 

do Zucchi con la facoltà di 

rappresentare la Socictà in 

tutte le operazioni doganali 

e bancarie, 

% %* 

SOCTETA? CARNICA LA. 

An. Cap..soc. L. 22.500.000). 

Chiuso il proprio bilancio al 

netto di L.. 4.748.610. 

* % * 

SOC. IDROELETTRICA 

WEISSENFELS - Udine - 

(Soc. per azione Capitale li 

rc 1.000.000). Con rogito No- 

fio Silvio Quarantotto di 

Trieste costituita per l’eser- 
cizio della produzione, ces- 

sione, distribuzione di ener- 

gin elettrica per qualsiasi u- 

«o Con durata sino al 31 di- 
cembre 1999. Amministratore 

mico l’avv. Alfredo Gattor- 
no fu Sebastiano, dimorante 

in Trieste, Galleria Protti 2. 

* x * 

CATRNIFICIO DI FUSI- 

NE. _. Udine - (Soc. per az. 

Capitale L. 1.000.000). Costi. 
tuita. con rogito motaio Sil- 
vio Quarantotto di . Trieste 

avente per oggetto la produ- 

zione e la lavorazione di ca- 

tene metalliche, attrezzi agri- 

coli cad industriali e di 0g- 
getti metallici in genere. 

Durata fino al 81 dicembre 

1999. Consiglio di ammini. 

strazione: Presidente dottor 

Vittorio Fresco fu Isacco - 

Vicepresidente Gabriella Mel- 

zi ved. Segre; Consiglieri av. 

30 giugno 1951 con un utile 

vocato Alfredo Gattorno fu 

Schastiano,. dott. Dario Do- 

ria fu Costantino, avv. Ar- 

turo Segre fu Vittorio, 

Xx * 

CARLO DELSER & F.LLI 

- Martignacco - (Soc. per a- 

zioni). Chiuso il proprio bi- 

lancio al 80 dicembre 1951 

con le seguenti risultanze : 

attività L. 83.154.772. Passi. 

vità L. 80.130.451, Utile net- 

to Li. 3.024.821, 

% % * 

FABBRICA. DI PERFO- 

SFATI - Udine - (Soc. per 

azioni). Deliberato il trasfe- 

rimento della sede da Udine 

a Portogruaro © nominato 

amministratore unico il rag. 

Mizzi Leonida fu Alessan- 

dro, 

* Ko* 

COSA'ETI »& “DR. ING. 

SALVO . Udine - (Spe. a r. 

1. Capitale L. 600.000), Co- 

stituita con atto Notaio Ca- 
valieri fra i sigg. Salvo dott. 

ing. Carlo fu Demetrio e Co- 

satti Carino di Lino. Dura- 

ta sino al 81.12.1956. Ammi- 

nistratore unico dott. Inge- 

gner Carlo Salvo. 

S. I. E, U. - Società Im- 

port Export Udinese - Udine 

Nominati consiglieri della 

Soc, fino al compimento del 

friennio 1950/52 i sigg. Co. 

Arbeno d’Attimis fu Odorico, 
Presidente: dott. ‘Raffacllo 

Pagani fu Camillo, Consiglie. 
re delegato @ sig. Luigi 

Quargnolo fu Ugo, Vicepre- 

sidente. 

x ko 

SE - Udine - (Soc, per az. 

Capitale L, 1.000.000). Chiu- 

so il proprio bilancio al 30 

giugno 1951 con le seguenti 

risultanze : Attività Lire 

41.650.666. Passività Lire 

41.178.820. Utile. netto Lire 

476.846, 

SFAL - Società Friulana 

Alluminio . Udine - (Soc, a 

1. Capitale L. 1.250.000). 

Chiuso il proprio bilancio al 

30 giugno 1951 con le seguen- 
ti risultanze: attività Lire 

5.599.891, passività lire 

5.581.006. Utile netto di escr- 

cizio SS 18.885. 

XK * 

L. COSANI & ©. . Udine - 

(in liquidazione) (Soc. a r. 

1. capitale L. 1.000.000). Ap- 
provato il proprio bilancio 

al 30 giugno 1951 con le se- 

guenti risultanze: attività 

Li 21.265.104, passività Lire 

19.680.957, Utile netto Lire 

1.584.147, 

Kok * 

SOC. UFFICI TEONICI 
RIUNITI ING, AUG. RO- 

THENPIELER - Udine - 
(Soe. a r. 1. Capitale L. 55 
mila), Chiuso il proprio’ bi- 

lancio al 81.12.1950 con le 

seguenti risultanze: attivo 

L. 354.618, passivo. L. 354.968 

deficit L. 350. 

LAURENZIA - Maniago - 

(Soc. a r. 1. Capitale L. 900 
mila). Chiuso il proprio bi- 

lancio al 51 dicembre 1950 

con le seguenti risultanze : 

attività L. 2.320.3H, passivi. 

tà L. 2.268.855. Utile netto li- 

|re 56.489. 
IMETALLURGICA UDINE. | XL * 

MOLINO SACILESE . Sa- 

Cile - (Soc. per az. Capitale 

L. 42.240.000), Chiuso il pro- 

prio bilancio al 80 giugno 

1951 con un utile netto di 

esercizio di L. 4.076.653. 

3 CEI 

SCI. Db = Società Tm 

port. Export Udinese . Udi- 

ne - (Soc. a r. 1.). Chiuso il 

proprio bilancio al 50 giugno 

1951 con lc seguenti risultan- 

zei. attività L. 45.598.889, 

passività L. 46.016.350, Utile 

netto L. 582.539. 

INDUSTRIA MINERARIA 

G. LACGCHIN . Sacile (So- 

cietà per az.). Nominato pre- 

sidente del Consiglio di am- 

ministrazione il geom. Patri. 

zio Giuseppe fu Cav. Anto- 

nio, in sostituzione . dell’ing. 

Leandro  Tallon fu Fausto, 

dimissionario. 

Ko * 

GC. I. P. O. M. - Costruzio- 

ne Impianti Produzione Olii 

Minerali - Udine . (Soc. a 

r. 1.). Nominato amministra- 

tore unico, in sostituzione del 

dimissionario Ing. Pictro Le. 

sizza, il Comm. Saba Dell’O- 

ca fu Salvatore da Como. 

PROVINCIA DI GORIZIA 
ADRIA . Società Anonima 

per. l'Industria Chimica  - 

Monfalcone . (Soc. an. Capi- 

tale L. 80.000.000. Chiuso il 
proprio bilancio al 30 giugno 

1951 con le seguenti risultan- 

ze; attività L. 475.954.149, 

Passività L. 493.554.593, per- 

dita al 30.6.9590 L. 9.140.530. 
Perdita. d’csercizio Lire 

7.058.914. ; 
x 

SOCIETA? IMMOBJILIA- 

RE FIDES . Grado - (Soc. 

a r. 1. Capitale sociale lire 

150.000). Chiuso il. proprio 
bilancio al 31 dicembre 1950 

con un utile netto di eserci- 

zio di L. 60.428. 

* ko* 

SOCIETA’ IMPRESE A- 

GRICOLR . Gorizia - (Ca. 

pitale L. 1.500.000), Chiuso il 
proprio bilancio al 81 dieem- 

bre 1950 con un utile netto 

di lire 283.339. 

XK 

EDIGOR - Edilizia  Gori- 

ziana - Gorizia - Corso Ita- 

lia 33 - (Soc. a r. 1. Capita. 

le L. 102.156). Chiuso il pfo- 

prio bilancio al 31 dicembre 

1950 con un utile netto di 

Li. 880.097, 
* Kok 

DISTILLERIA OANDOLI. 

NI - Gorizia - (Soc. per az.). 

Chiuso il proprio bilancio al 

20 giugno 1951 Con le seguen- 

ti risultanze: attività Lire 

50.884.146, Passività Lire 

59.569.661, Utile L. 814.485. 

* k* 

STABILIMENTO BRIL- 

LANT . Prodotti Chimici ed 

affini - Gorizia - (Soc. a r. 

1. capitale IL. 250.000. Con 

verbale dell’assemblea geno- 

rale le quote sociali sono 

consolidate ncle persone dei 

sige. Rag. Machera Bartolo- 

meo fu Andrea L, 150.000. 

Farina Guido fu Domenico 

L. 100.000. Le cariche socia- 

li risultano così distribuite : 

sig. Farina Guido fu Dome- 

mico, Presidente; rag. Ma- 

chera Bartolomco fu Andrea, 
Consigliere delegato. 

COOP. LATTERIA AUTO; 
[NOMA AGRICOLA FRA 
PRODUTTORI . Staranzano 

- (Soc, .a r. 1.-Capitale varia- 

bile Con numero illimitato di 

quote. da lire 500). Costituita 

con rogito Notaio Bruno Se- 

culin di Gorizia. Oggetto €- 

sercizio di industrie per la 
lavorazione dei prodotti agri- 

coli. Il Consiglio di ammi 
mistrazione è composto dai 

sigg. Agostini Antonio, pre- 
sidente; Fontana Giordano, 

Zorzin Giovanni, Battiston 

Pietro, Boscarol Giovanni, 

Consiglieri, 

È % kx 

FORNACE SANDANTELE- 

SE . Gorizia- (Soc, per 22. 

Cap. L. 1.000.000). Chiuso il 

proprio bilancio al 51. dicem- 

bre 1948 con un utile netto 

di L. 258.798.85, e quello al 

81 dicembre 1949 con un uti- 

le netto di L. 237.326.15. 

e LR 

ING. F. RIBI & C. +» Go- 

rizia - Im seguito a decesso 

è ‘stata iscritta Ja cessazione 
dell’ing. ‘Federico  Ribi fu 
Carlo da Amministratore del- 

la Società; con delibera 4 di- 
combre 1951 è stato eletto a 

nuovo amministratore il sig, 

Carlo Ribi fu Federico, 

* %o* 

COOPERA TIVA EDIFICA. 

TRICE - Gorizia - (Soc. a r. 

1.). Provveduto alla nomina 

del Consiglio di Amministra- 

zione come segue: Presiden- 

te Arch, Mario Baresi, Vice- 

presidente dott. Ing. Grazia- 

to Gelserino, Segretario am- 

ministrativo geom, Macecchi- 

ni Federico, Consigliere dele- 

gato sig. Ticozzi Federico, 

‘sindaci effettivi dott. Inge- 

gner Lenuzza Ruggero € 

Muzzo Ugo, Trasferita la se- 

da via Contavalle a via. Mas- 
simo d’Azeglio 18. 

% *K* 

COHAMA . Gorizia - (Soc. 

per az. Cap... L. 1.000.000). 

Chiuso il proprio bilancio al 

51 luglio 1951 con un utile 

netto di lire 542.558. 

CO Alici 

UMBERTO ‘TRABATTO- 
NI & FIGLIO - Gorizia - 

(Soc, in mome coll. cap. Li- 

re 250.000). Con atto. Notaio 

Zanuso di. Seregno deliberato 

di riprorogare la durata 

della Società sino al 30 giu- 

gno 1952 salvo ed invariato 

tutto quanto stabilito nell’at- 

FIDA . Gorizia, via Duca 

d’Aosta 105 - Società a r.l. 

Cap. L. 800.000). Costituita 

con atto Notaio Stafuzza di 

Cormons avente per oggetto 

1a fabbricazione di dolciumi 

e di prodotti chimici ad uso 

domestico, Durata sino al 31 

dicembre 1960. L’amministra- 

zione e la rappresentanza a 

firma abbinata spetta a due 

amministratori: Barbieri Ro- 

salia. fu Palmiro e Del Re 

dott. Alberto fu Nicola. 

*% %* 

FORNACE CORMONESE .- 
Cormons - (Soc. ar, 1, Ca- 

RINNOVANDO L'ABBONA- 
MENTO CONCORRERETE AL 
POTENZIAMENTO DEL 
GIORNALE 

pitale L, 120.000). Chiuso il 

proprio bilancio al 81 dicem. 

bre 1950 con un utile netto 

di L. 2.619.471. 

* k* 

INDUSTRIA. ALIMENTA- 

RI ZANASI - Gorizia, via 

Carlo Favetti ‘3 - (Soc, a r. 
l. Cap. L. 500.000), Chiuso 

il proprio bilancio al 80 giu- 

gno 1951 con un utile netto 

di L, 145.065, 

Fk * 

AUTOCOMMERCIALE GO- 

RIZIA . Gorizia - Chiuso il 

proprio bilancio al .31 dicem- 

bre 1950 con le seguenti ri. 

sultànze ; attivo ‘L. 17.535.851 

Utile 

GLI SCAMBI 
alla frontiera goriziana 
Grigia - Il conto autono- 

mo di compensazione relativo 

all’accordo italo - jugoslave 

per gli scambi di frontiera 

prescutava al s1 dicembre ’51 

la seguente consistenza: ver- 

samenti ricovuti lire 487 mi- 

lioni 789.853; pagamenti ese- 

guiti 387.187.995. impegni di 

pagamento per operazioni in 

corso 82.631.399, con un sal 

do di lire 68.020.459. 

Nel mese di dicembre 1951 

sono state rilasciate 9 licen- 

ze d'importazione per un va- 

lerc complessivo di lire 10 mi- 

lioni 129.500 per Je seguenti 
merci; legname da lavoro, 

pali per viti, segatura, car- 
bone di Icgna, budella sala- 

te, cavalli da lavoro, Le li- 

cenze rilasciate per le espor- 

tazioni sono state 12 per un 
valore complessivo di lire 18 

milioni 786.819, per pezzi di 
ricambio per automezzi, ma- 

no d’opera impiegata. nella 

riparazione dei medesimi, ci- 

cli «a accessori, materiale e- 
lettrico, utensileria meccani. 

ca ed altre merci. (Ansa) 

La quota di abbona- 

mento per il 1952 è sta- 
fa portata a lire 1050 an. 
nuali e L. 650 semestra- 

li. Effettuare subito il 

versamento usando il mo- 

dulo di c/c postale 

RL v 

BUTANGAS 
IL MIGLIOR GAS 

D stributori in ogni Comune 

Concessionario regionale 

Antica Ditta P. TREMONTI 
UDINE 

Va Poscolle 8 A - Tel. 62-68 

ERNIE 
Nelle loro varie mani- 

f:stazioni di incontenibi- 

lità e nei disturbì ad esse 
connessi, usate il CINTO 

CHE PIU’ SI ADATTA 

ALLE VOSTRE NECES- 
SITA’. Non lasciatevi 

Juorviare da lusinghe e 

promesse di dubbia con- 
sistenza. 

Un CINTO di perfetta 

finitura e ad.:renza è sem- 
pre il rimedio migliore e 
di sicura tenuta. 

CONSIGLI ASSISTENZA 

Prezzi modici 

della ditta Faccio 
VIA VITTORIO VENETO 

U DINE 

CALZE ELASTICHE 
to costitutivo e successive [passivo L. 11.704.163. PER VENE  VARICOSE 

proroghe. L. 5.851.688. ; 
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DELIBERAZIONI DELL’ ENTE DEL TURISMO 

Classifica e revisione 
di esercizi alberghieri 

A” sensi della legge 30.12.’37, 

n. 2651 e successive modifi- 

che, il Consiglio dell’Ente 

Provinciale per il Turismo di 

Udine riunitosi in adunanza 

il giorno giorno 19 gennaio 

1952, ha proceduto alla clas- 

sifica ed alla revisione. di 

classifica dei sottoindicati e- 

sercizi alberghieri della pro- 

vincia, assegnandoli alle ca- 

tegorie segnate a fianco di 

ciscuno di essi; 

Comune di Udine 

«Europa» - Viale Stazione 

45. di Rizzi Pictro 

Albergo di 2. Categ. 

turistica 

«Al Turismo» - Via Bello- 

ni 14, di Zorzi Ines 

Locanda 

Comune di Aiello del 

Friuli 

«All’Unione» - di Malacrea 

Attilio Locanda 

Comune di Arta 

«Miramonte» - di Morocut- 

ti Cimenti Anna Locanda 

Comune di Azzano Decimo 

«Moretton» - di Tesolin Ca. 

rolina Locanda 

Comune di Barcis 

«Belvedere» - ‘di Canetti 

Nella ved, Guglielmi, Locan- 

da 

Comume di Claut 

«e Filippo» - di De Filip- 

po Teresa Locanda 

Comune di Clauzetto 
«Alla Scaletta» - di Di Ber. 

nardis Erminia Locanda 

«Alle Alpi) - di Zannier 

Beatrice Locanda 

Comune di Forni Avoltri 

«Rossi» - di Crovagna Te- 

resa Giuscppina Locanda 

«Stella Alpinay - di Bru- 

nasso Augusto Locanda 

Comune di Latisana 

« Moretti» - (Lignano) di 

Moretti Luigia, Albergo 2 

Categoria 

«Alla Stazioney . di Drius- 

si Pietro, Albergo di 4 Ca- 

tegoria 

«Bonafeèy - (Lignano) di 
3onafè Cherubina, Locanda 

«in(sy - (Lignano) di Ma- 

grini Ines Locanda. 

Comune di Ovaro 

«Valle » - di Valle Luigi, 

Locanda. 

«Pochero » - di Pcochero 

Gemma, Locanda. 

Comune di Paularo 

«Al Cavallino» - di Ta. 

russio Apolonia Albergo di 

ì 4. Categ. 

«De Crignisy - di De Cri. 

gnis Giovanni, Locanda. 

Comune di Resiutta 

«A1 Popolo» - di Micelli 

Francesco, Locanda. 
Comune di S. Pietro al 

Natisone 

«Al Ponte» - di Zampa 

rutti Giuseppina, Locanda. 

Comune di Scquals 

«Alla Posta » - di Toma- 
si Giovanni, Locanda. 

Comune di Tarcento 
«German » - di Panozzo 

Angelo, Locanda. 

«Alla Stazione y - di Ru- 

miz Maria, Locanda. 

Comune di Tarvisio 

« Carella » - di Carella 

Americo, Locanda. 

«Monte Rey - (Cave del 

Predil) di Di Lenardo Ste- 

fano, Locanda. 

«Al Montone» - Campo- 

rosso) di Pucher Lamberto 

Locanda, 

«Trieste» - di Teppan 

Elisa, Locanda. 

Comune di Tricesimo 

« Stella d’Oro» - di Cim- 

baro Margherita, Locanda. 

Comune di Visco 

«Liva » - di Liva Amedeo 

Locanda. 

Esercizi Alberghieri che 

hanno ottenuto la Revisione 

di Classifica. 

Comune di Claut 
«Vittoria» - di Martini 

Rosa; da Locanda ad Alber- 
go di 4. Categ. 

Comune di Tarvisio 

<Bella Vista » - di Kran- 

ner Edoardo; da Pens. 3.2 

Cat. ad Albergo di 4, Categ. 

Comune di Treppo Carnico 

« Cristofoliy - di Craighe- 

ro Felice; da Locanda ad Ai 

bergo di 4.a Cat. 

Comune di Travesio 

«Prealpi» - di Cozzi At- 

tilio; da Locanda ad Alber- 

go di 4.a Categ. 

PER IL RITORNO ALLA NORMALITÀ 

Una conferenza internazionale 
sui debiti della Germania 

Washington. - Si 
a Londra il 28 febbraio pros- 

simo la conferenza internazio- 

nale sui debiti prebellici del- 

la Germania: la conferenza, 

cui sono stati invitati rap- 

presentanti delle 27 nazioni 

interessate, tra cui l’Italia, e 

della Banca dei regolamenti 

internazionali di Basilea, an- 

ch'essa in veste di ente cre- 

ditore, si svolgerà a cura del- 

la Commissione tripartita per 

i debiti tedeschi, composta 

dall’ingiese sir George Ran- 

dell, dal francese F.D. Gregh 

e dall’americano, ambasciato- 

re Warren Lee Pierson. 

Si tratta — a quanto co- 

munica il Dipartimento di 

Stato — di stabilire una ba- 

se di trattative per la solu- 

zione delle varie pendenze, 

fissando diversi criteri per le 

diverse categorie di debiti. Lo 

ambasciatore Pierson ha  di- 

chiarato che la conferenza 

stessa dovrebbe determinare, 

fra l’altro, il ritorno alla nor- 

malità delle relazioni finan- 

ziarie e commerciali della Re- 

pubblica Federale tedesca con 

gli altri paesi. (usis) 

Lo Sviluppo Industriale 
nella zona del T.LT. 

inizierà | Secondo la stessa fonte, 

tali fondi sono stati impie- 

gati in massima parte per la 

ricostruzione dell'industria, 

per lo sviluppo delle comuni- 

cazioni stradali, mancando 

nella zona qualsiasi collega- 

mento ferroviario, e per la 

elettrificazione. Sono stati ri- 

pristinati i cantieri e le sali- 

ne di Pirano, che hanno 

raggiunto una capacità an- 

nua di 4.000 vagoni di sale, 

la miniera di carbone di Sic- 

ciole, di cui sarà ripreso il 

prossimo anno lo sfruttamen- 

to, e riorganizzalte le imprese 

dell’ndustria della bauxite. 

Notevoli migliorie sono sta- 

te apportate all'industria 

conserviera. la cui produzio- 

ne ha raggiunto la cifra an- 

nua di 1.000 tonnellate. (An- 

sa) 

ra sr miri 

IL COMMERCIO FRIULANO 

penne ci 

I modelli « bouti- 

ques », nati all'inizio 

come versioni semplifi- 

cate a prezzi più ra- 

gionevoli dei . modelli 

‘| dell'haute couture, so- 
no ormai diventati essi 

stessi dei modelli ori- 

ginali, con uno stile 

ben definito. Questi mo 
delli si sono tanto af- 

fermati che le « bouti- 

ques » ne presentano u- 

na scelta ricchissima, 

così elegante e facili 

da indossare, che le si- 

gnoze sono indotte 

molto spesso a trascu- 

rare a loro vantaggio i 

« grandi » modelli de- 

stinati ormai alle occa- 

sioni eccezionali. | tes- 
suti di lana sono în 

prima linea per que- 

ste confezioni, tanto 

che si può dire che 

senza di essi i modelli 

« boutiques » non a- 

vrebbero ragion d’esse- 

re: i due tessuti più in 

voga sono il jersey e 

la flanella. E :non è 

azzardato affermare che 

con un capo di jersey 

scelto con  discerni- 

mento una signora è 

sempre all'altezza di o- 

gni circostanza, dato 

che il jersey si presta 

tanto bene per l'abito 

sportivo che per l’abi- 

to elegante: valta a vol- 

ta semplice o ricercato, 

docile a tutte le fanta- 

sie della moda, si 

drappeggia, si pieghet- 

ta, non ha bisogno di 

guarnizioni particolari, 

è adatto per qualsiasi 

tipo di sciarpa e di 
cintura, quegli accesso- 

ri deliziosi. cioè, che 

danno una nota così 

personale ai modelli 

« boutiques ». 

| nella grigia per i suoi 

| grigia. Perchè infatti la 

eretto aero en en a 

Dal giorno in cui 

Dior ha scoperto la fla- 

tailleurs, sono state 

immediatamente rico- 

rosciute tutte le possi- 

bilità di questo tessuto. 

e ora hanno un posto 

preminente nelle « bou- 
tiques» i vestiti, le 

giacche, i tailleurs, i 

mantelli di flanella 

flanella è uno di quei 

tessuti magnifici sem- 

plici e sportivi, oppure 

molto eleganti, a secon 

da delle esigenze. 

Manguin, Marcel Ro- 
chas, Schiapparelli pro- 

pongono la giacca a 

sacchetto, chiusa al gi- 

ro del collo, con grandi 

tasche applicate e ma- 

niche raglan o a chi- 

mono, accompagnate 

naturalmente da una 

gonna dritta. Dior nella 

| sua boutique presenta 

invece le copie dei 

suoi « grandi modelli »: 

giacche new look e 

gonne con l'ampiezza 

sul dietro. La massima 

comodità è lo slogan 

principale di questi a- 

| biti: grandi tasche, col- 

lo montante, e una 

leggera esagerazione 

delle linee principali, 

sì da ottenere effetti 

veramente graziosi. La 

donna ideale, natural- 

mente, per questi mo- 

lelli, è la donna sotti- 

le, ma anche le figu- 

rine minuscole possono 

trovare di che soddisfa- 

re la loro particolare 

estetica negli abiti 

« boutiques », che si 

adattano a meraviglia 

a tutti i generi e sono 

sempre eleganti. 

I tailleurs possono 

portarsi în modi diver- 

si. Nella «boutique » 

di Schiaparelli si nota 

un tailleur in tweed 

rero e bianco molto e- 

legante: la giacca si 

può portare sia a «sac- 

RUBRICA DELLA MODA 
(I modelli “Boutiques,, di Parigi ) 

IONE RR ROSE I VONE VISI LOSE VOI VO VA E Ante aosta ceaien estone dionatiocaticastinastitantitnati 

al collo, sia con i re- 

vers aperti, e in que- 

sto caso la vita rima- 

ne accentuata da una 

cintura. dello stesso 

tessuto. Le signore che 

frequentano assidua 

mente le « boutiques » 

sanno bene tutta l’uti- 

lità di questi modelli. 

Oltre a qualche abito 
in jersey e a un tail- 

leur o due, è indispen- 

sabile un ‘giaccone, 

che deve essere ampio 
sul dorso e in «rati- 

ne » rosso vivo, giallo o 

verde, oppure in tweed 

in tinta unita. II rati- 

tessuti ne è uno dei 

\ 
Cai 

preferiti per i mantel- 

li e i giacconi delle 

« boutiques », perchè 

risponde alle esigenze 

della moda odierna che 

vuole tessuti rugosi, 

ma senza esagerazioni. 
Il principio informatore 

delle  « boutiques » è 
di vestire le clienti in 

modo giovanile e viva- 

ce e, dato che la mag- 

gior parte di esse ha 

nel proprio guardaroba 

come tinta-base il ne- 

ro, il grigio e il beige, 

è assolutamente neces- 

sario un mantello dî 

colore vivo per ralle- 

grare il completo. 

Anche Jacques Fath, 

nella sua nuova colle- 
zione « boutique », in- 

‘ampio, in drap pesante, 

|co », abbottonata fino siste sulla formula pri- 

maverile del mantello 

ampio in tinta pastello 

su un elegante abito 

nero. Uno dei suoi mo- 
delli è in ratine azzur- 

ro, con le maniche 

montate molto basse e 

senza collo. Le grandi 

tasche applicate, poste 

molto in basso sono in- 

sieme decorative e co- 
mode. Sotto questo 

mantello si indossa un 
abito di jersey nero ac- 
collato, con il corpetto 

aderente e la g 

“gonna rigida che fu al 

principio una esclusiva 

di Dior è diventata a- 

desso una delle risorse 

principali della sartoria 
francese: eccellente si- 

stema per dare classi ai 

modelli più semplici. 

Lafaurie ne fa la base 
dei suoi modelli in jer- 

sey o in drap. 

Un taglio sapiente- 

mente geometrico dà 

stile ai modelli in due 

pezzi: corpetto classico 

ampia. Un colore favo- 
rito delle boutiques è 
il rosso: elegante in 
città e pratico în cam- 

pagna. Fath quest'anno 

ne fa un largo uso e la 

creazione migliore è 

uno splendido mantello 

con il collo che sale 

«a petali » e le mani- 
che che formano spro- 

ne. L'abito che lo 

completa è uno di 

quei modellini delizio- 

si di cui Fath sembra 

possedere il segreto: 
semi-classico con un 

corpetto a swaater e 

la gonna a pieghe non 

tirate. Il mantello am- 
pio gode tutti i favori 

delle «boutiques» per- 
chè un buon mantello 

si deve poter indossare 

indifferentemente su 

degli abiti e su dei tail- 

leurs. Le parigine e i 

sarti francesi hanno u- 

na spiccata tendenza 

per il tessuto scozzese: 

ad ogni stagione ricom- 

pare trionfante e gli a- 
biti scozzesi hanno un 

posto di primo piano 

nelle collezioni «bouti- 
ques». Le gonne di ta- 
li. abiti sono sempre 

molto ampie e spesso 
foderate per dare loro 

una certa sostenutezza; 

i corpetti sono ravviva- 
ti dai giochi di sbieco 

e diritto-filo. Nei suoi 

modelli Lafaurie mette 

una sottoveste di faille. 

Questo sistema di sotto 

con qualche particola- 
rità nel taglio della 
manica o un drappeg- 

gio, gogna generalmen- 

te asimmetrica e am- 

pia su un fianco. | suoi 

modelli sono adatti sia 

per la mattina che per 

il pomeriggio a secon- 

da degli accessori che 
li accompagnano: gli 
abiti più fantasia in 

jersey o in lane leg- 

gerissime sono di taglio 

semplice. 

Pochi i modelli ricer- 
cati per sera, perchè 

la maggior parte delle 

donne che si veste nel- 

le «boutiques» è fede- 
le alla formula «blusa 
e sottanna» anche per 
la sera. I modelli più 
eleganti sono preferi- 

bilmente in drap nero. 

I sarti ritornano così 

a una formula che ha 
già ottenuto un note- 

vole successo : abito 
corto scollato con la 
giacca o il bolero. La- 

faurie dimostra in que- 

sto campo tutta la sua 

fantasia: insieme a u- 

na gonna di drap nero 

leggero presenta due 

bluse, una accollata a- 
derente *. abbottonata 

davanti, con le maniche 

tre-quarti, l'altra sen- 

za spalline, con un 

bordo rivoltato in alto. 

lavorata a bustino. Un 

altro completo tipico è 

un abito da pranzo in 

drap nero. corto dritto, 

con le tasche verticali 

sulle anche, e con lar- 

ghe spalline nascoste 
da un bolero di jersey 

turchese accollato e a 
maniche lunghe, che 

ne fa un modello da 

pomeriggio. 

E’ nelle «boutiques» 

che le signore scelgono 
soprattutto gli abiti e 

i pigiama da casa. Que- 

sti capi sono spesso in 

lana pesanti, in tweed, 

in scozzese. 

Numerose e molto 

indovinate le combina- 

zioni di grossi swea- 

ters lavorati a mano e 

pantaloni scozzesi di 

flanella. La sciarpa di 

lana molto larga gode 

tutte le simpatie in 

questa stagione sia per 

fa mattina che per la 

sera: se ne vedono di 

tutti i generi, dalla te- 

la di îìana «tessuta a 

mano » ( generalmente 
in tre sfumature del- 

la stessa tinta), fino ai 

crespi finissimi con lun- 
ghe frange. Per sera le 

sciarpe in Shetland so- 
no le più eleganti. con 

le loro tinte delicate, e 

sono spesso arricchite 
di paillettes. Conside- 

rati i loro pezzi ragio- 
nevoli e tutti î tesori 

che contengono, le 

«boutiques» rappresen- 

tano una formula di 

sicuro successo, perchè 

rispondono alle neces- 
sità attuali della signo- 

ra elegante, che può 

con questi modelli sod- 
disfare i propri deside- 
rî di spendere ottima- 
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mente i propri denari, 

in capi di effettivo va- 
lore intriseco, al tem- 

po - stesso concedendosi 

la soddisfazione di una 

etichetta di gran clas- 

se e di sicuro prestigio. 
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I miliardi peril turismo 
destinati ad altri usi? 

Il turismo avrà i tre mi- 
liardi — previsti origina- 
riamente sul « fondo-lire » 

ERP per l'esercizio 1950- 
1951 — pur sotto un «ti- 

tolo » diverso da quello 
primitivo. La questione è 
stata affrontata in alcune 

riunioni svoltesi tra il Com- 
missario del Turismo, Ro- 

mani, e il ministro Day- 
ton, cui partecipavano an- 

che l’on. Liguori, segreta- 
rio del gruppo parlamen- 
tare del turismo e l'on. 

Gasparotto. 
Di fronte alle richieste 

degli organi turistici italia- 
ni, sembra che sia stata 

fatta presente la particola- 
re situazione del momen- 

to, in cui si presentano 

gravi questioni di priorità 
e in vista dei programmi 
di riarmo ed anche a cau- 

sa dei disastri che hanno 
colpito recentemente varie 

zone d’Italia. 
. Ad ogni modo — a quel 

che apprendiamo da fonte 
competente — non si pen- 

sa affatto di trascurare gli 
interessi del turismo, non 

potendosi ignorare lo sfor- 
zo veramente notevole com- 

piuto soprattutto dalle ca- 
tegorie alberghiere per ri- 
costruire ed ampliare le 
attrezzature. 

Pertanto ci sarebbe 
orientati verso l’assorbi- 
mento. dei finanziamenti 
‘per il turismo in quelli più 
vasti destinati allo svilup- 
po economico nazionale, 
pur restando il Commissa- 
riato per il turismo com- 
‘petente per l’assegnazione 

e la distribuzione. 
ne nni 

Ill Mostra Nazionale 
della Ceramica 

Pesaro 3-24 agosto 1952 

Indetta dalla Camera di 
Commercio Industria e A- 
gricoltura di Pesaro, la 
Mostra si ricollega alle due 
precedenti edizioni nazio- 

nali che ebbero luogo a 

Pesaro nel 1924 e nel 
1928, ed ha lo scopo di 

presentare la rassegna del- 
l'odierna produzione cera- 
mica nazionale. 

Ad essa partecipano le 

fabbriche, le botteghe arti- 

giane, gli studi personali, 
gli Istituti e Scuole d’Arte. 

In seno alla Mostra è 
indetto un concorso nazio- 
nale a premi fra i cerami- 

sti italiani per sei soggetti 
o gruppi di soggetti. 
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Andamento dei prezzi 
all'ingrosso in Provincia 

PERIODICO REGIONALE. DI 

di Milano 
Milano - La Camera di 

Dal 1 Febbraio al 11 Febbraio 195952 | 
“Commercio di Milano co- 
munica che l’indice gene- 
tale dei prezzi all'ingrosso Ambrosi Odone. L. 4.000] Battistutta Silva- . 

OTO gna Nutti Armellini Vittorio no 3 10.000 

‘mana di febbraio diminui- e Avanzo Ma Casacsdel>.-Liclo +, 
sce dello 0,13%, passando ria in Armel- De Luisa Gino » 50.000 

da 6812.0 si 6803.4. Il po- lini io » 100.000 Colavizza Argen- 
tere d’acquisto della lira ri- Artefice Lidia » 4.730 tina. >» 2.400 

nine stazionario! a #7: + .| Allegretti” Maria Cuberli Ida » 4.229 
Presentano un ribasso in Lucca Eee 01016) Colavizza Ebe » 1.980 

gli indici delle materie tes- Antonini Ester . » 7.000! Giani Rosina >» 7.000 
sili, delle materie industria- idem » 2.500 Ceolin Giuseppe > 5.000 
ti varie, dei prodotti vege- idem > 3.000 nen » 10.000 

tali vari, delle inne ali- pt cur OR ne Mel: 1500 
i pro- = tan È ea siena tano > 10.000 Castriggini Rae » 15.600 

invece, quelli delle derrate | Borelli Armando >» 4.000| Cattaruzzi Vitto- 

‘alimentari animali e dei Bertolina Sergio >» 5.000) rio » 4.000 
minerali e metalli. Rimane| Brussich Bruno. » 7.850) Cuberli Armando > 10.000 
stazionario l'indice dei ma- idem >» 1.700| Cainero Ottavia » 3.005 

teriali da costruzione. Brunetti Loris » -3.000| Di Giorgio Elio. » 3.000 

Nel gruppo delle mate-| Beato Valeria >» 5.400 idem » 2.400 
rie tessili diminuiscono; Beltramini. Anna De Anna Nina >» 3.000 

maggiormente i prezzi dei Rina » 3.500; Di Clemente Bril- 
cotoni sodi, dei bozzoli, | Barazzutti Mario » 5.100| lante i » 5.000 
della juta ‘e delle sete; tra| Biloto Giacomo >» 3.000| Del Fabbro Um- 

le materie industriali varie | Barnini Corinna >» 2.800 berto > PESSEZIO) 
il sapone, la carta da scri-| Battistella Loren- Deganis Luigi > 8.500 
vere e le pelli esotiche; nei ZO >» 4.500| Degano Aladino » 4.500 

prodotti vegetali vari il pa-| Bazzarra Dario > 1.500|Durì Giovanni e 
nello di lino, tra le derrate | Bertello Ermes >» 5.000 Villalta. — Wer- 
alimentari vegetali le pa-|Bernucci Edmon- ther » 4.000 
tate, il granoturco e la fa-| do » 2.000 idem » 10.000 
rina di granoturco, l’olio 
di semi e la segale, 

Nel gruppo delle derrate 
alimentari animali aumen 

tano particolarmente i prez- 
zi delle uova, del formag- 

gio gorgonzola, delle vac- 
che a peso vivo e del bur- ; 

TO, 

BANCA CATTOLICA 
DEL VENETO 

Capitale Sociale e Riserve L. 300.000.000 

Sede Sociale e Direzione Generale in VICENZA 

SEDI: ; 
BASSANO DEL GRAPPA - BELLUNO - MESTRE - 

PADOVA - PORDENONE - ROVIGO - TREVISO - 
UDINE - VENEZIA - VERONA - VICENZA 

Filiali minori nei principali centri 

delle rispettive zone 

UFFICI dipendenti dalla sede di UDINE 
Ampezzo - Basiliano - Bertiolo - Buia - Cervignano - 

Cividale - Clodig - Codroipo - Comeglians - Corde- 

nons - Fagagna - Fiume Veneto - Gorizia - Gemona 

- Latisana .- Maiano - Manzano - Moggio . Morte- 
gliano - Nimis - Osoppo - Palmanova - Paluzza - 

Pontebba . Rivignano - S. Daniele del Friuli - S. 
Giorgio di Nogaro - S. Leonardo - S. Pietro al Na- 
tisone - Sedegliano - Spilimbergo - Talmassons . 
Tarcento - Tarvisio - Tolmezzo - Tricesimo . Villa- 

santina - Zoppola. 

EMISSIONE GRATUITA DEI PROPRI 
ASSEGNI CIRCOLARI 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA ALLE 
MIGLIORI CONDIZIONI 

Immobilizzate la vostra 

ERNIA 
(senza operazione) 

col NUOVO BREVETTO 

INGLESE «sKERTON» 

Plastico, leggerissimo, 
igienico, sicuro 

BUSTI ORTOPEDICI 

VENTRIERE perSIGNORA 

ventre cascante, ernie, ma 

ternità, ecc. e per estetica 

PORZIO ortopedico, UDINE 
Via Gemona, 9 - Tel, 7214 
(di fianco al Collegio Ar- 

civescovile «Bertoni») 

Baristi 
Nel Vostro interesse ACQUISTATE LA MACCHINA 

FAEMA 

Unica al 

Manno. che 

Concessionario per UDINE e GORIZIA : 

L. BRUNI: Vi Manin, 12 - Tel. 36-22 
Rappresentante: JMBERTO POLESEL 

Deganutti Mario. » 

De Luisa Maria >» 

D'Antoni . Tom- 

maso, Prada- 
mano » 

Del Fabbro Giu- 

seppe » 

De Franceschi An- 

tonio » 

Della Mora Arri- 
go » 

‘De Luisa Maria » 

Danielis Giusep- 
pe » 

Degano Dome- 

nica » 

De Quarto Giu- 
seppe » 

Esposito Raffaele > 
Femminò Giu- 

seppe » 

Feruglio Franco » 

Faleschini Nella» 

Faini Severino » 

Feruglio Anna. >» 

Fraioli Carlo » 

Faggin Marcello » 
idem » 

idem » 

Filippi Angelina > 
Fontanini Mario » 

Galleone Giusep- 

pe » 

Guzzi Annamaria » 

Geroni Remolo 
fu Attilio » 

Gianesini - Ermi- 
nio » 

Gioffreda  Vitto- 

rio >» 

Gobbi Carlo » 

Giambruno Aloi- 
sio » 

Jatta Bice » 

Lodolo Giuseppe » 

Linossi Enrico » 
Lupini Elisa » 
Lo Zito Giuseppe » 
Leonarduzzi Car- 

lo » 

idem » 
Lendaro Odorico >» 

Lo Prete Teresa >» 

Lo Presti Luisa >» 

Muzzati Lucio >» 

Miani Giuseppe >» 
idem » 

Malisani Marina » 
Marinatto Gina >» 

Modonutti Ro- 

milda in Tion » 

Merlini Carlo » 

Meroi Maria » 

Medves Gisella > 

Macchi Serafino » 

Maraschin Maria » 

Marpillero AL 
berto » 

idem » 

Millero Calisto » 

Molinaris Andrea, 

Lauzacco » 
Maglia Bora S. a 

Ficel. Corazza 

Giovanni » 

idem » 

Macchi Romano >» 

Moretti Fabrizio >» 

Martinis Pia » 

Malacrido Gio- 
Vanni » 

Marino Luigi » 
idem » 

Murando Nicola >» 

Marinelli ‘’ Candi- 
do >» 

Malisani . Giusep- 

pe 5 
Mauro Luigi » 

Melissa Redento » 

Maraggi Dori » 

Memoli Giuseppe » 

Nadalini Gianna 

e Nadalini Gu- 

glielmo » 
Nicoletti Aldo » 

Olivotto Altieri >» 
idem > 

20.000 
50.000 

5.000 

2.500 

50.000 

6.000 
7.867 

20.000 

5.000 

6.000 

5.000 

5.000 
10.000 

20.000 

4.000 

3.000 

7.000 
5.000 

25.000 
25.000 |. 

1.500 
DakS5 

4.000 

2.060 

4.000 

50.000 

33.000 
2.700 

3.000 

7.034 

10.000 
20.000 
5.000 

10.000 

5.000 
5.000 
3.000 
5.000 
1.400 
5.000 

70.000 
70.000 

2.800 
4.455 

3.404 
8.000 
2.700 
3.000 
5.000 
3.000 

42.000 
25.000] 

ved. dichiarazione gennaio 

3.000 

9.500 

50.000 
20.000 
2.800} 

821 

6.000 

5.000 
50.000 
22.000 
3.000 

3.500 

3.000 
50.000 

30.000 
6.500 

30.000 

4.000 
4.000 

4.000 
4.000 

Officine Meccani- 

che Automobi- 

listiche Mon- 

talto Michele 

Passalacqua Do- 
menico » 4.500 

Polato Gianna in 

Sabbadini >» 4.000 

Papisca Alfredo » 3.000 

Paulitti Adele » 4.000 

Piccirilli Giovanni 3.000 

Piccoli Gianni » 28.500 

idem >» 5.000 
Papale Antero » 4.000 

Poggiaro Adriana » 2.000 
Provenzano Anto- 

nio >» 4.000 
Pasquale Lina: >» 2.810 
Peres Elena " ».10.000 

Pugelli Giulia, 

Pasian di Prato » 4.000 

Perini Giuseppe. » 3.000) 
Palermo Olga dr 33:200 
Rizzolo Tiziano » 5.000 

Rizzi Dillo » 6.750 

idem » 5.000 

idem » 8.000 

Rosso Esrem >» 5.000 

idem » 3.000 
Rosati Alfonso 

fu F.sco >» 13.009 

Ruffato Anna » 4.000 

Sorrentino Vin- 

cenzo » 46.000 

Stella Paolo » 5.000 

Scalfi Antonio » 5.000 

Samperi Giuseppe » 2.600 
idem » 5.000 

idem >» 6.000 

idem » 1.500 

Simeoni Onorato. ». 3.000 
Sanmarco Carmi- 

ne » 20.000 

Salvaggiu Rosario >» 3.000 
idem » 3.000 

Seminara. Ago- 

stino » 15.000 

Stefani Aldo >» 4.000| 
idem » 3.000 

Stez Pia .e Jatta 

Pia da27900 

Semeraro ata > 3.650 

Scalco Maria >» 7.500 

Terrana Claudio’ » 3.000 

idem >» 2.000 

idem RLITS 

idem 51 3005; 

Trusgnich  Mar- 
cella e Faini 

Severino » 50.000 

idem » 200.000 

idem >» 20.000 

Tion Rino » 45.000 

Tonasso Bruno >» 12.000 

Trampuz Luigi . » 3.500 
idem ci 45190 

idem » 3.000 

Tonasso Giorgio » 4.000 
Thesing Carlo » 17.500 

idem » 16.000 
idem » 3.000 

Turcato Giovanni >. 5.000 
Tonini Olga » 5.000 
Tonutti Pietro >» 3.500 

Terenzani Vale- 

riana ». 4.000 

Viscardi Gerardo » 4.000 

Velardi Amos » 32.000 

idem » 4.000 

Viola Franco dr S200 

Variola Luigi >» 2.000 

Villalta Werther e 

Biondi Leopol- 
do » 20.000 

Vizzi Evelina » 3.000 

Zurini Nillo «>» 7.000 

Zamarian Otello » 16.000 

Zuliani Angela >» 3.000 

Zuliani Diego » 7.000 

Zuccolo Anselmo » 2.500 

Zorzi Alcide » 100.000 

idem i » 19.765 

Pagate dopo elevati i pro- 

testi. 

Zilli Antonio >» 3.000 

Zuliani Elsa, Ta- 
vagnacco > 2650 

idem PZ00 
Zuccolo Mario » 3.000 

idem > 5.450 

» 270.000 

MB i ei Se 
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Il Tribunale di 

con sentenza 28. gennaio 
1952 ha dichiarato il falli- 

mento di LUISA . LIDIA 
DAIMERA titolare del Bar 

Haiti in Gorizia. Giudice 
delegato il dott. Anteo Len- 
zoni e curatore l’avv. Del- 

fido - Paglilla di Gorizia. 

"Termine presentazione tito- 
li entro trenta giorni data 
sentenza. Stabilito il. gior- 
mo 21 marzo 1952 per lo 

esame dello stato passivo da 
aver luogo alle ore 9,30 da- 
vanti al giudice delegato. 

* k * 

Con. sentenza 2 febbraio 

1952 il Tribunale di Gori- 

zia ha dichiarato il falli- 

mento di RITAVEC GIU- 
SEPPE di Francesco, Go- 
rizia, via Orzoni n.ro 11. 

Giudice delegato il dottor 
Aldo Salis e curatore 1av- 
vocato Girolamo Testa da 
Gorizia. Termine presen- 
itazione titoli di credito 30 

giorni data sentenza. Sta- 
bilito il giorno 17. marzo 
1952 ‘alle ore 10, per lo 

esame dello stato passivo 
da ‘aver luogo davanti al 

predetto giudice delegato. 
XX ak 

Con sentenza 2 febbraio 
1952 il Tribunale di Go 
rizia ha dichiarato il falli- 
mento di MILIOTO AL- 
FONSO da Gorizia, via 

Oberdan 9. Giudice delega 
to il dott. Aldo Salis e cu- 

ratore l’avv. Girolamo Te- 
sta da Gorizia. Termine 
presentazione titoli di cre- 
dito 30 giorni data senten- 
za. Stabizito il giorno 17 
marzo 1952 alle ore 10 lo 
esame dello stato passivo. 

X % * 

Con sentenza 4 febbraio 

1952 il Tribunale di Go- 
rizia ha dichiarato il falli- 

mento. di TAUCER IDA 
VED. SAKAL, titolare del 

Bar alla Pergola in Gori- 
z'a. Giudice delegato il dr. 
Aldo Salis e curatore l'avv. 

Antonio Bettiol da Gorizia. 
Termine presentazione  ti- 
toli di credito 30 giorni da- 

ta sentenza. Fissato il gior- 
no 17 marzo 1952 alle ore 

11, per l'esame dello stato 
passivo. 

* ko * 

Con sentenza 30 gennaio 
1952 il Tribunale di Por- 
denone ha dichiarato il fal- 
limento dell ditta AVON 
ERMENEGILDO, esercen- 
te riparazione cicli, croma- 
tura e verniciatura in Cor- 
denons, nonchè dei soci: 

AVON GIUSEPPE, VIN 
CENZO ED AUGUSTO fu 
Ermenegildo. Giudice dele- 
gato il dott. Eugenio Zu- 
min. Curatore. l’ avv. G. 

Barzan. Termine presenta- 
zione titoli di credito 30 

giorni data sentenza. Stabi- 
lito il giorno 20 marzo 
1952, ore:10;15, l'esame 

dello stato passivo. : 
* ko» 

Con sentenza 28 gennaio 
1952 il Tribunale di Udi- 
ne ha dichiarato il falli- 

mento di CANDOTTI 

MERCEDES IN CIROI, 

Udine, via Duca  d’Aosta 

n. 23. Termine presentazio- 

Gorizia me titoli di credito trenta 

giorni data sentenza. Fis- 
sato il giorno 15 marzo 

1952, ore 10, per l'esame 

dello stato passivo. Giudi- 

ce delegato il dott. Gino 

Tucciarelli. e curatore il 

dott. Oviedo Marzona. di 
Udine. Con successiva sen- 

tenza 7 febbraio 1952 no- 
‘minato curatore il dottor 
Ermanno Conte. 

Xx * * 

Con sentenza 31 gennaio 
1952 il Tribunale di Udi- 
ne ha dichiarato il falli- 

mento di  CRISMALE 

GIUSEPPE di Vincenzo 

esercente autotrasporti in 
Udine, via. Codroipo 17. 
Giudice delegato il dottor 
Carlo Bertodo e curatore 
l’avv. Ugo Morresi. Termi- 
ne presentazione titoli. di 
credito 30 giorni data sen- 
tenza. Fissato il 24 marzo 
1952, ore 10, l’esame del- 

lo stato passivo. 

Omologazione 
di Concordato 
Con sentenza del Tribu- 

‘nale di Gorizia è stato. 0- 

mologato il concordato pro- 
posto dal fallito MILITEL- 

LO SETTIMO da Gorizia, 

‘curatore avv. Franco Jan- 
che, alle seguenti condizio- 
ni: pagamento integrale dei 
crediti. privilegiati e delle 
spese di amministrazione e 

giustizia; pagamento del 26 
per cento ai chirografari; 
garanzia di Pintus Anto- 
inietta che deposita L. 480 
mila in libretto a risparmio 
vincolato. 

Chiusura di fallimento 
Il Tribunale di Udine 

con. sentenza 24 gennaio 
1952 ha dichiarata chiusa 
la procedura del fallimen- 
to POLLASTRI ROLAN- 

DO di Dante per insuffi- 

cienza di attivo. 

| DECRETO DI CONDANNA] 

Pretura S. Vito al Tagl. 
Il Pretore di S. Vito al Ta- 

gliamento in data 15 dicem- 

bre 1951 ha emesso la se 

guente sentenza contro TRE- 

VISAN LUIGI fu Giuseppe, 

nato il 12.5.1916 a S. Vito al 

Tagliamento ivi residente, 

imputato di aver posto in 

vendita aceto rosso invaso da 

anguillole - (RDL, 15.10.1925 

N. 2088--In. SU Vito al T. 
il -10..1.00. 

OMISSIS 

condarna l'imputato suddet- 

to alla pena di L. 2.200 di 

ammenda » spese processua- 

lì Drdina la pubblicazione 

ella pre inte per estratto 

suî giornali «41 Commercio 

Friulano ) ed «Il Gazzetti. 

no» Ediz, Udine 

Per estratto conforme allo 

originale, 

S. Vito al Tagl.to, 5.2.1952. 
Il Cancelliere Dirigente 

(Cipolat) 

Plinio Palmano 
Direttore responsabile 

Autorizzazione Tribunale 
di Udine N. 49 i 

Società Editrice de: 

Il 0ommercio Friulano 

Tip. D. Del Bianeo - Udine 

INFRATERM 
BREV. SCHWANK RISCALDATA A RAGGI INFRA- 

ROSSI ALIMENTATA A 

Pi Bi Gas 
Originale, perfetta, economicain vendita esclusiva 

IGNIREX S. r. I. - Via Grazzano, 1 - Tel, 24-08 

Udine e presso tutti i rivenditori 

. PiBiGas 
delle Provincie di Udine e di Gorizia 

COMPRA - VENDITA 
AUTOVEICOLI 
2 RATE 

Rivolgersi: AUTOMOBILE GLUB 
VIA CARDUCCI - UDINE - TELEF, 69.51 

SARA 
FINANZIARIA 

a È I a ie SE LI 

ASSICURAZIONI 
AUTOVEICOLI SARA 

ASSICURAZIONI 

Sportivi! acquistate 

Nuovi mod. '52: Turismo e Sport 
con sospensioni telescopiche 

Concessionario Udine e provincia: Office M. FERUGLIO 

UDINE - Piazzale Chiavris n. 1 - Telefono 38-27 

CONSEGNE PRONTE - VENDITE RATEALI 

Dott. ERMES FAIONI 
Ambulatorio per Malattie Reumatiche 

\Artritismo - Sciatiche - Mallattie degli organi di movi- 
mento e postumi ‘3 traumatologia 

CURE MEDICHE E TERAPIA FIS!ICA 
FORNI MARCONITERAPIA:. RAGGI ULTRAVIOLETI 
Riceve: Via del Sale, 14: ure 9 - 12 e 15. 19 
Abitazione: Via L, Moretti, 7 - Telefono 64-19 - UDINE 

VENEREE PELLE 
CURA DELLE VENE VARICOSE 

Dott. FALESCHINI 
Specialista 

10-12,80 - 16-19,30 - Vicolo 
Brovedan, 6 (da piazza Mat- 

teotti a via Zanon) 
Decr. Pref. Udine, n. 50698 

S.A. OFFICINE F.! BERTOLI fu RODOLFO 

FUSIONI ACCIAIO - 
ACCIAIERIE - ACCIAI GREZZI E LAMINATI 

FUSIONI GHISA E LEGHE 
FUCINATI E STAMPATI - OFFICINA MECCANICA 

Udine 
Amministraz. Telefoni 3210 - 3958 

Stabilimenti » 6641 - 6642 

Indirizzo Telegrafico: FERBERTOLI 

Visitate la nuova 

200 BELVEDERE 4 POSTI INTERAMENTE METALLICA 
presso la COMMISSIONARIA FIAT 

IL TAMBURLINI - UDINE 
PIAZZALE XXVI LUGLIO, 4-5 - TELEFONO N. 22-96 

VENDITA Di TUTTA LA PRODUZIONE FIAT: AUTOCARRI - AUTOBUS - FURGONCINI - CAMIONCINI - AUTOVETTURE 

PERMUTE 
VENDITE. RATEALI 
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